т L'ILLUSTRAZIONE” 


_ITALIANA _ 


CONSERVAZIONE. DE 


. cea BARBA — =) 


EL VENBR ол _ 
MIGONE а C. МА 
ADESENTISSIMAS PROFUMATA AO ei JU ; 
DI GRAN MOD 


E DI GRANDE CONVENIENZA 


ТЕ SR dc ^ E E 


CD E ее 
ЧФ” A ^ Zh. 
чер 


a a Amaro Tonico, 
4 Cotroborante, e.Digestivo 


GOMME PIENE 


DELLA 


Е ABBRICA ITALIANA. 


мить ||. = ‘miglior Casa per | 


i Sa di IA 


16 
N. problema adriatico 
e.la Dalmazia; 


п. e 
L'Italia -e ГАЗа Minore 77 


con nna nota economica 


є di MARIO, ALBERTI. 
" Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere ! I due volumetti uniti. sotto| |. 


а GOTTA ci ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal $f- 


VENEZIA 
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Ezio. M. Gray 


VELOCE 
777772777 
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rario combinato: 
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PROSSIME PARTENZE 


NORD, CENTRO e SUD 
AMERICA 


rer informazioni rivolgersi 


in MILANO all'Ufficio della Società, 
via Carlo Alberto, 1, angolo Tom- 
maso Grossi, oppure in tutte le prin- 
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agen- 
izie della Società suindicata, 


[VERI ma QRAN! SAN ПА IEERBIOTINA MALESCI 


DEL D n RA Е A рас ri оно Vi DEL, SANGUE 
Ecco u CH осил d ~ E m 

“PAOLA DRIGO 
QUATTRO LIRE. 


WALTER MARTIN ша Di 


бос, "Anon. - Capit. L, 4. 000.000 Interamente yersato | 


Via- Verolengo, 379 TORINO Telefono' 28- 90 Liquore del- D Laville. 
Indirizzo Filiale ROMA, Piazza Spagna, 43. d E 
lesi È il piùsicuro rimedio, adoperato da 
più di mezzo secolo, -con un suc- 


cesso che non è mai stato smentito, 


=] 


BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 


Capitale : Sociale І. 156.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva L. 59.700.000 


MILANO - Plazza della Scala, 4-6 


| 


COMAR E біе Panic à 
Deposito generale presso. E. GUIEU 

^ MILANO - Via Carlo Goldoni, 733 
VENDESIIN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


Volume іп-16, eu illustra- 
zioni da fotografie: A 
fe e copertina a colori di 


E. BRUNELLESCHI. 
Lira 3,50. 


sono зап 143. settimana della Guerra d'Italia. оь ime- 
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Servizio Cassette di Slourexza 


— CUSTODIA YALORI, DOCUMENTI 
2 OGGETTI Pia IOSI,. lira Cero (Sales) є 


agrari Anno Sem, Trim, 


Cassetta grande 13х21х51 , 25 , 15 „ 8 
Armadio piccolo 25x31x51 50 „30 , 17 y 
Armadio нм 52x42x51 ; 100 x BO , 30 i 


Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, 
comodità dei Signori abbomati, una speciale Serelcio di sponi 
sto delle cedole, titoli estratti, imposte, per compra | 
ita di titoli ed altre operazioni, — La cassette pos- 


Arkbilimento Chlalco Oav. Dott. MALESCI - FIRENZE 
XI VENDE IX TUTTE LX FAXMACDL Г 


‘io a EFFETTO SICURO 
Сатріопі Gratis. 


È uscito 1] 5.° migllato 


fora forie "SONE 
La Sala di Custodia? xu i pas rai ой n М Contra DELSAZ & FILIPPINI VIALE BIANCAMARIA 23 MILANO. e ANI У 
j LOZIONE RISTORATRICE 


“EXCELSIOR, 
di SINGER JUNIOR 


кій n оме emi ю CAPELLI 
зи + ми "ETSI 
Prezzo L, 63 franco di porto 
USELLINI A C, = MILANO 
VIA С, B&cOAR!A, 4 


La produzione det, motorí 


“FIAT, 


di avíazione primeggia su 

quella di ogni altra fab- 
Й РА 

brica d Europa. Diz rigero commissioni e vaglia agli 


„editori Fratelli Treves, Milano. 


"ЕЕ mawio DI 


V. BROCCHI 


476 pag. 2-16, con coperta in 
tricromia di @. Amisani: 


CINQUE LIRE, 


MILANO - Via Cesare Beccaria, 1 - MILANO. 
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LA SETTIMANA ILLUSTRA TA - Variazioni di BIAGIO. 


La visita dei Reali del Belgio al nostro fronte: Il Re e la 
Regina del Belgio. — La nostra guerra nelle Empressioni di 
С. A. Sartorio: Verso la linea di combattimento in Val Fren- 
zela, — Il Re del Belgio e il Re d'Italia col principe Umberto, 
1 gen. Dias e gli ufficiali del seguito si recano sul campo della 
rivisto. М Re, la Regina, il 
Jolanda ricevano i Reali del 
il nostro Re e il Re del Belgio fotografati nell'occasione della 
visita di Vittorio Emanuele Ш al fronte Belga. — La guerra 
sul nostro fronte: Il terreno fra le linee nostre e quelle au- 
striache dopo gli attacchi nemici respinti a Col Berretta. — Il 
gen. Zoppi passa in rivista il 5.? теле. Bersaglieri. — I soldati 
della Brigata Sassari scendono dall'altipiano dopo le vittoriose 
azioni del 25, 29 e 30 gennaio. — Uomini с cose del giorno: 
L'inaugurazione dell'erma a Oberdan. La Conferenza Navale 
interalleata. L'inaugurazione del 
I notabili di Gerusalemme. La 
sultano Abdul Amid. Una bomba di m. 2,65 di altezza. Il pro- 


SOMMARIO: 


rincipe Umberto e la principessa 
elgio al loro arrivo alla stazione. 


sto di ristoro per i soldati. 
uardia Rossa di Lenin. L'ex S 


Verso Verdun. 4 


1 Inmenti del cane. 
— Ti Yameuti di nenave- 


spettacolo 
el giorno 


Negoziali ‘Tra l'Ucraina СИ nvintori 

rnnso-tedeschi, AM БИ Imperi Centrali, nustro-Ledencii, cesso Bola. — L's Hva », la grande produttrice dell'acciaio. н Kronprinz: — Are пее stro delfa re il pane e lo АИ 

- Cho cosa sono quei — lo vi do il graso è Luustireses оз Та ti bho Nel testo: 1 Re ela Rezina del Belgio visitano i nostri 30- divino pure а raccorhere Ya] ne i noa perdete Ponsa che in Austria a ques 

і "a е сала val h gosi mi date? | alparcochi:telabanbita yrani ed î nostri soldati, di G. M. — Intermezzi, del Nobiluomo | nuovi allori! Giustizia ano della st'ora ti avrebbero già 

x роо più kin A si АС затоа пи Sullo T. GC. ү}, — Dal fronte: Telegramma di fanteria, di A. Baldini. a guerra! fatto arrostire. 
ж Altura р prodotti. L о: — La Te Tutto puo esscrc...: Un'apparizione del Santo di Padova, di 
zh кро de лоза еото Gatto lupesco. — Necrologio. — La Morsa, romanzo di Rosso 
шу a colla хаша Sed. — di San Secondo, — L'a Ilva », la grande produttrice dell'acciaio. 
= A lena 


L'ENTERASLIPTOEON non à una sostanza purgotiva, ma un prodotto disinfettante di 
aniona sícmatisa, un vero e proprio risostitutato doll'intestino, а exi ridona cgri vigoria 
Гадяізпе manra Insciarvi alcuna tendenza a quello irritazioni ets, a ssadenrs рій o meno lunga, 
ui manifestare con l'uso del porgantl UNA STITIOHEZZA necidrztalo рол rasara ta da 
чо prrgazta, ma una gtiticherra cronica, 0, come М suol dire abituale, ros пе prova alcun bano- 
Же! о, perch й nte vuota l'intestino, sanza migliorare Ia cordirioni della stasi addominale 
Ж OM (rvece/esereita un'axione torifisante аш museoli lisci di tutto H tratto 
gto intestinale dal cardio fino allo sfintere завів. a ron esstitrissa ma farmazo di 6222531000. 
ms rappresezía una vera cura, ehe rendo normalo il famrinnamezto dell'intestino opporendosi 
alla formazione di qualelasí ingorgo, ків eso natoralo, sin emorroidario. L' 

TIKON guarisce perfettamente lo gastro-anteriti, Je autotntossicazioni, ls eoliokbe, l'ente- 
meealitae-mwonmambranosa,» stiticherza il catarro intestinalo eJ» emorroidi n! loro 
inizio. — LIRE 3,90 la Scatola con istruzione dettariiatissima є Lire 22,50 1e б scatolo. EESO- 
Ooü€TO COMPLEYO dei RIMEDI più ATTIVI (compreso il Nuovo METODO per 
la GUARIGIONE delle EMORROIDI SENZA O ONE CHIRURGICA) Lire 1. 

PRESENTARSI o sorivere al' ISTITUTO fel PROF, DOTT. P, BIVALTA. - Corzo 

MAGENTA 10, MILANO, - Telefono 10339. 
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SCACCHI. 
Problema N. 2617. 
del Signor Б. G. Luws. 
© PEZZI.) 


SCACCHL 
Problema N, 2616. 
dei Sirr, С. ХУ. Chandler e Є. Маьзціої І, 
Primo premio “Gorg Coripanion,.. 


ALLO. a1 PEZZA NERO. 


{12 рда 
H 613-30, со) tratto, dà so, m. jo duo mosse. 


BIANCO. 
I] Biazco, eol tratto, dà xo. ш. 40 due more. 


GANG 


GENOVA 


HOTEL ISOTTA 


Rirsezco completamente a nuovo. Tutto il comfort 
moderno, - Camere con Барто. Prezzi modici 


suna direi: Adolfo Gallo. 


LE PASTIGLIE DUPRE 


MIRACOLOSE Т 0 $$ Е 


per la cura della 


Cav. CAMILLO DUPRÉ 
BIMINI 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C, di Milano 


NON PIÙ PURGAN'TI|UG! PIRANDELLO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO £ FIGLI ~ ОМЕСЦІА. 
" Gran Premio: Genova 1914, $. Francisco Gal 1915,,. 


SEM BENELLI 
La passione d'Italia 


Versi scelti nel teatro di SEM BENELLI 


PAOLO ARCARI 
Un volume in formato tascabile. — Lire 4,50, 


XE SA 
zioni e vaglia ai Fratelli 


¡medio di f. 
imagrift-D 


E domani, lunedi... 


NOVELLE 
QUATTRO LIRE. 


07207 


Co 


rifi- Nevrasteniti- 
Шо o. oo. 0 | 


llezionisti Y | 


SI GIRA... 


ROMANZO 
QUATTRO LIRE. 
Dirigero vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano В 


La Società Scacchistica Milanese nella sua 
assemblea annuale tenuta il 3 febbroio u, s. 
daps aver approvato ìl bilancio dell'anno 1917, 
espresse il voto che, finchè perdorino le at- 
tuali condizioni politiche, non si deva te- 
nere il Secondo Torneo Nazionale Crespi, | | perenne dell'organismo? Domanénto opi- 
che avrebbe dovuto essere indetto nel cor- | | #6049 gratis nuo Stabilimanto Farmacoutico 
rente anno. Procedette poi al completa- INSELYINI о Ç., vla Малу Но, 58, MILANO. 
mento del suo consiglio direttivo, nomi- |= - 
nando a presidente Г egregio Ing. Luigi 
Padulli, a vicepresidente il Sig. Ing. A. 
Volpi, a cassiere il Sig. Filippo Sales, e a 
iglieri i Sigg. Avv. Mildmay e Luca 


PARIGI 


GABDIAGCI! 
Volete in modo rapido, slenro, sencolara per 
sempre i vostri ITALI o DIGTURDI DI 
OURE recenti о aronici? Voleto calma 


CORRISPONDENZA. 


Sig. B. D. С. Parma. — Il Good Com- 
panion Chess Problem Club, di Filadelfia, 


сопе 

Morelli. è una Sogeti che si propone di incorag- 
giare e diffondere con pubblicazioni, con- 

T Corsi, ecc., lo studio e la produzione di 


blemi in due mosse. Finora ne ha pubblicati 
più di mille e seicento. Ha raccolto circa 
quattrocento soci in America, Europa ed. 
Australia. La quota annuale è di due dollari. 

Sig. Ing. A. T., Guarda Veneta, — Ri- 
cevuto. Grazie. Saluti. 


1 nostri soldati, degenti per ferite о ma- 
lattie negli ospedali, desiderano svagarsi 
giocando agli Scacchi. Préghiamo i nostri 
amici di provvedere pezzi e scacchiere, af- 
finchè ogni ospedale militare ne sia fornito, 


Ingross 
FIGLI di 


D'imminente pubblicazione 


I 


Tnscritta nell 
_Stabllimento € 


PREFAZIONE E NOTE DI 


Treves, слугі, in Milano, via Palermo, 12 a 
1 2 Vm m sic. 


cere (RFFETTIERE EXPRES! 


senza alcuna guarnizione in gomma (илели 
SI TROVA in TUTTI ! PRIMARI NEGOZI, 


г SUPE 3 9 Ё = 
SUPERABILE RICOSTITUENTE del SANGUE e del NERVI 


IL SESSANTASEI 


ni e vaglia ai Frat 


CHIEDETE TUTTI 


№ Prezzo Corrente gratis 


di 


Théodoro CELAMIPION 


— 18, rue Drouot — PARIGI 


Spiegazione dei Ginochi del N. 6. 
Scunapa: GENTILE. 
SCIARRDA ALTERNA. 
ARTE-GENA - AR-GEN-TE-A. 
Due CAMBI DI VOCALE. 


ARATORE 
ORATORE 
FACONDO 
FECONDO 


ANAGRAMMA. 
DINO, INDO - NIDO, NODI 


La migliore | 


0 presso la Ditta fabbricante 
Silvio SANTINI - FERRARA 


ОТІМА 


la Farmacopea — Rimedio universale 


BAGGIO ЕТОВІСО DI 


PIETRO SILVA 


QUATTRO LIRE 


«ИВ Treves, editori, 4n Milest- 
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CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIERIE. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA 
AVIAZIONE. 

FONDERIE DI ACCIAIO. 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE. 

STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL'OSSIGENO E 
DELL'IDROGENO. 

NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE AR- 
TIGLIERIE. 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO. 

FONDERIA DI BRONZO. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA. 

FABBRICA DI TUBI ANSALDO. 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO 
E COMBUSTIONE INTERNA. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DEI BOSSOLI D'AR- 
TIGLIERIA. 

CANTIERE NAVALE. 

CANTIERE PER NAVI DI LEGNO. 

PROIETTIFICIO ANSALDO. 

FONDERIA DI GHISA. 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI. 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARL 

MINIERE DI COGNE. 

STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - AC- 
CIAIERIE - LAMINATO]. 


OFFICINA PER L'ALLESTIMENTO DELLE NAVI. 


REGIA NAVE 


“DUILIO, 1N 


ALLESTIMENTO, 


tes L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GOTTOSI е REUMATIZZATI 


SPÉCIFIQUE ВЕЗЕАМ| 


da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche comell più а. [3 
o rico AAS dolorose della GOTTA e del REUMATISMI. — ln meno | 
$4 ore esso calma í più violenti dolori. — Un solo flacone basta per convincere del sor- | 
о LEOS а gori e buone F irnraoie 
a 
sa tro v В posto generale: 2, Rue Elzéulr - P RIS 


Ultime edizioni TREVES 


La costola di Adamo, romanzo di SFINGE. L. 4— 
Per la sua bocca, romanzo di L. ZUCCOLI . . 4— 


Fior Fiorella e Fior Giojosa. Le cantate 
di Fior-senza-nome, di С. FABIO DE LAMORTE. . 4— 


La vigilia di г rento. L'ultimo periodo della do- 
"талоне austriaca nel Trentino, di CIPRIANO 
GISGHERFI e 44 RV tI E I 3 50 


Capis aldi 1. И problema adriatico ela Dalmazia ; 


| IN VENDITA OVUNQUE. All'ingrosso presso 
| F.VIBERE,Chimico. LIONE (FRANCIA) 


Е DIGESTIONE PERFETTA 


4 SCR 'uso della 
> i -— ^ TINTURA AEQUOSA ASSENZIO И. L'Italia e ГАзіа Minore, di TOMASO SILLANI . 3 — 
EJ A i MANTOVANI LE PAGINE DELL'ORA: 


Moniti del passato, diSALVATOREBARZILA! . 125 
La questione armena, di FILIPPO MEDA . . 125 


TREVES COLLECTION 
OF BRITISH AND AMERICAN AUTHORS: 


Defoe's « Robinson Crusoe », due volumi con 


d 


ha. aS 
Us EEEE EE 
VÀ Вб Aperitivo e digestivo senza 


rivali. Prendesi sola o con 

4 Bitter, Vermouth, Americano. 

1 Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


р Mantovani НУТИ namak С Т E ritratto e biografia dell'Autore . . . . . . . . . d ро 
tate e col marchio di fabbrica “O pj FA Selected Poems of Н. W. LONGFELLOW, con 
S] Riconoscente con- | || MIS T ERO di VALBRUNA ritratto e biografia dellÁAutore . . . . . . . . . 2 — 
El romanzo di A. DE GISTIMBERTI : 1 1 ii Ji ; 
Y | Lire 1,50 In vendita presso le Librerie TREVES e tutti i librai. 


T ИАН DALL'ANALISI CHIMICA 


pj- ‘500g. olio а 5920 Pe 


| РОС L'ASCOLEINE 
RIVIER 


PRINCIPIO ATTIVO DELL: 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


(COMUNICAZIONE ALL ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI ) 


CONTIENE ESATTAMENTE 


100 VOLTE PIÙ 


di principi attivi del miglior olio di f | 
л c egat 

merluzzo consigliato ai malati per MUR 
En guarire ; 

IL LINFATISMO . LA SCROFOLA. IL RACHITISMO 


d LE GLANDOLE . L'ANEMIA . LE AFFEZIONI CONSUNTIVE 
LA COXALGIA . LE BRONCHITI CRONICHE А PLEURITE 
FLACONE £6.50 OLIO O COMPRESSE (BOLLO in PIU) 


ESIGETELA QAL VOSTRO FARMACIST, 
A CHE PUO PR 
PRESSO TUTTI | GROSSISTI DEL REGNO E ро 
О 


AGENTI PER L'ITALIA. VIALE BIANCA MARIA 25 . MILANO 


DEL SAZ e» FILIPPINI . 
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LA MIGLIORE PENNA 
OGGI ESISTENTE 


Inchiostro PARKER іп pastiglie 


Tutti coloro che soffrono di tosse o di raucedine. 


dole, di catarri degli occhi о del naso, ecc. 


calma prontamente gli accessi dolorosi. 
Gli asmatici, le cui sofferenze sono di 
mediante la Sirolina. 
| tubercolotici a gli ammalati d'influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le malattie che биагігів. 


1 bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 


1 bambini ammalati di tosse convulsiva, perchò la Sirolina 


molto mitigato 


Esigere nelle farmacie 5 irolina “Roche” 


Modello Safety o di sicurezza 
a riempimento comune 


Modello Safety o di sicurezza 
a riempimento automatico 


- 


suddetti Modelli cos un 
anello oro 18 K 


suddetti Modelli con due 
anelli ого 18 К 


ма 


suddetti Modelli a riempi- 
mento comune о automa- 
tico con serbatoio traspa- 
rente in Bakelite . 


Modello Safety a riempimen- 
to automat., Ivorine, imi- 
tazione avorio in divers: 
colori come bianco, rosso 
verde, — Eleg simo, 
per Signora, da tenere in 
qualunque posizione nella 
borsetta 


Modello semplice, non di «:- 
curezza . хм 


Clips о Ganci di 
Argento: Г. 3, — 


Inchiostro PARKER finissimo 


L'unica penna automatica al mondo senza fori, 
fessure, leve o anelli nel serbatoio, trasformabile 
perciò in penna a riempimento comune, 


Sí riempie in due secondi e si può tenere іп qua- 
lunque posizione senza bisogno di ganci o clips. 


N.20 N.23 N.24 Н.25 N.28 N.28 


. 1.25 1.28 L.34 1.42 1.50 1.60 


„ 25 „ 28 . 34, 42 , 50 . 60 


. „29, 32,38 — 

. 33. 36 _ 42 I 
: н 28,344) — = 
E: Еа с 


. 20 ,, 28 „34 „ 42 „50 ,, 60 


Sicurezza: L. 1.25 
Plaecato ero: L. 4.50 


: Flaconi da L. 0.70, L. 1, L. 1.20 


Flaconi con astuccio di legno per viaggio e tappo di gomma 
con contagoccie L. 3. — Inchiostro in Pastiglie, specialmente 
adatto per militari, la scatola di 25 pastiglie L. I. 


In vendita presso tutte le principali Cartolerie del Regno 0 presso 
i CONCESSIONARI GENERALI per L'ITALIA E COLONIE 


Ing. E. WEBBER & C. 


Via Petrarca, 24, 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Milano - Telef. 11401 
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R B R Antonio Baton! & C. Bellani Benazzoli == 
E. E - | SEDE MILANO la 


5 PUE STABILIMENTI 
А 


Ш IMPIANTI DI OFFICINE | 


FUNICOLARI AEREE 
E A ROTAIA 


A GAS 


ACQUEDOTTI, CONDOTTE TELEFERICHE SMONTABILI 


FORZATE MILITARI di ogni sistema 


SERBATOI - GASOMETRI 
GRUDI OGNI TIPO E PORTATA 


TRASPORTI MECCANICI 
SPEGIALI 
per 
STABILIMENTI INDUSTRIALI їв 


COSTRUZIONI IN FERRO 


TUBI DI GHISA, FUSIONI 


вата" 


è DI GHISA, ACCIAIO, BRONZO 
& m mu sS NEENEGBSE HER Е 
m'w''m s uum uuu NEN RH E ug a p a И в 
Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano *z5s2zrcaAxTz pr OAETE E LARTEE 


PER FOTOGRAPIA E RADIOGRAFIA 


Sa p n an annata! 


143: SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno ХОМ. - N. 7. - 17 Febbraio 1918. ITALIANA UNA LIRA il Numero (Estero, tr. 1,30). 


БЮ Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artística e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. “Bl 
Copyright by Fratelli Treves, February 47th, 191%, 


LA VISITA DEI REALI DEL BELGIO AL NOSTRO FRONTE. 


EG TREVI 


li Ri Ліевеего pig Ве 


126 


iL ВЕ Е LA REGINA DEL 
Re Alberto, 


Lo vidi la prima volta a Liegi nel 1905, all'Espo- 
sizione universale. Allora Egli non era ancora Re, 
e la sua figura esile era quasi oscurata dal mag- 
giore astro: Leopoldo 1, il grande colonizzatore, 
il Re che aveva trasformato il Belgio, portandolo 
a quella splendida situnzione industriale ed econo- 
mica che era da tutti ammirata. 

Erede presuntivo del trono, il principe Alberta 
seguiva lo zio nelle grandi funzioni ufficiali, ma vi 
rimaneva silenzioso. Che cosa avrebbe fatto questo 
giovane principe? Quali erano le sue idee? Come 
avrebbe amministrato la poderosa successione che 
gli avrebbe lasciato lo zio? 

A queste domande nessuno osava rispondere, 
poichè ben pochi conoscevana l'intimo pensiero del 
Principe. Tutti però conoscevano le sue virtù fa- 
milian, il suo immenso affetto per la sposa e per 
i figliuoli, tutti conoscevano in quale ambiente di 
raccoglimento e di bontà il Conte e la Contessa 
di Fiandra avevano fatto educare il loro figliuolo. 
Ed 1 popolo belga, in cui il sentimento di famiglia 
è fortissimo, amava il giovane Principe, ed invano 
egli evitava le acclamazioni, il suo passaggio era 
sempre salutato dalla folla, dagli operai e dalle 
popolane specialmente, con ovazioni affettuose. 

П popolo vedeva in Alberto il suo vero Re, ed i 
fatti hanno dimostrato che il popolo aveva l'esatta 
intuizione di ciò che sarebbe stato Alberto il giorno 
che fosse succeduto allo zio. 

L'educazione del Principe è stata preparata dal 
capitano .lungbluth, poi divenuto tenente generale 
e capo della Casa militare del Re, per la parte ci- 
vile e militare: dal prof. Godefroid per l'insegna- 
mento medio; dal prof. Bosmans per il Diritto, dal 
barone Lambertmont per la diplomazia, da mon- 
signor Lefèvre рег la teologia; dal prof. Cigogne 
рег l'eloquenza є la letteratura. 

Più tardi il giovane Principe si interessò vivissi- 
mamente alle questioni sociali, ed Egli seguì dili- 
gentemente i corsi dell'Istituto Sol a Bruxelles, 
acquistando in materia di economia politica una 
competenza che pochi sovrani possono vantare. 

A questa sun speciale competenza in questioni 
sociali Egli univa anche una vasta cultura militare. 
Durante i suoi frequenti viaggi nel Tirolo ed in 
Germania Egli aveva potuto rendersi conto di ciò 
che la Germania preparava al mondo, e, pur ri- 
manendo nei più rigorosi limiti costituzionali, Egli 
non cessava di occuparsi con interesse delle con- 
dizioni dell'esercito. Quando, dopo Algesiras, il go- 
verno belga si pose a riordinare l'esercito per la 
difesa della sua neutralità. che la Germania fin 
d'allora aveva tentato di minacciare, esso ebbe nel 
Re Alberto il più prezioso collaboratore, come lo 
aveva avuto collaboratore preziosissimo in tutte le 
altre questioni che interessavano la vita economica 
dello Stato. 

Ciò però non era notato dalle masse. Queste 
non vedevano nel loro sovrano che il Re fedele 
alla Costituzione, rispettoso dei diritti del popolo, 
il Re eccellente padre di famiglia. 

Libertà e famiglia. 

Queste sono le due passioni dei belgi, ed il loro 
Re le condivideva con loro ed era da tutti amato 
e rispettato. 

Liegi. città industriale, amministrata da liberali 
e socialisti, fece al Re Alberto, in occasione del 
suo solenne ingresso nella città delle officine, ac- 
coglienze che mai sovrano ebbe da popolo così 
spontanee ed affettuose. Dalla stazione al palazzo 
del governatore era una folla delirante, a stento 
trattenuta dai cordoni di truppa. Le carrozze reali 
procedevano a passo d'uomo. Vidi in quel giorno 
bellissimo Je donne del popolo, le buone armaiole 
dalle mani callose e dal cuore di angelo, le eccel- 
lenti madri belghe, commosse fino al pianto. 

Nella stessa carrozza erano il Re, la Regina ed 
i tre figliuoli: il biondo ed esile principe Leopoldo. 
lu ricciuta є vispa principessa Maria ed il piccolo 
Carlo. 

L'etichetta non era rispettata, ma quella famiglia 
aveva un significato che tutti compresero. Era l'e- 
sempio sovrano di omaggio alla famiglia, era Ve- 
sempio dell'unione che tutti i belgi sentono є pra- 
ticano nelle loro case ed in quella maggiore fami- 
glia che è la Patria. 

Ed i belgi acclamarano, con affetto e con con- 
vinzione. 

La loro fiducia nel giovane Sovrano non fu tradita. 

Quando la notte dal 2 al 3 agosto 1914 la Ger- 
mania in il suo atroce ultimatum al Belgio, il 
giovane Suvrano non ebbe alcuna esitazione, come 
non l'ebbe il suo governo. 

La sua anima di uomo onesto accettò con со- 
scienza l'immensità del sacrificio che la Germania 
imponeva al Belgio. Calmo є fiero egli apparve а 
tutti i suoi ministri come l'incarnazione più elo- 
quente є più serena di un paese forte del suo di- 
ritto є che ha fede in questo diritto. 

Egli si recò alla Caniera insieme con Ja sposa 
€ con i figliuoli, fra Je acclamazioni vibranti del 
popolo che rivedeva nuovamente affermati i suoi 
più grandi affetti: famiglia e liberta, 

Ed Alberto I del Belgio proclamò dall'alto del 
suo trono che є Un paese che si difende si impone 
al rispetto di tutti; questo paese non muore. Dio 
sarà con пої in questa causa giusto. Viva il Bel- 
gio indipendente. » 

Questo grido fu ripetuto da tutta l'assemblea. 
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E questo grido hanno ripetuto i nostri valorosi 
difensori del Piave acclamando il Re della Libertà 
e della Famiglia, il difensore dell'Yser. 


La Regina Elisabotta. 


li significato che la presenza della Regina Elisa- 
betta dà alla visita dei Reali belgi al nostro Re ed 
лі nostri valorosi soldati è tale che deve essere rile- 
vato. Con la presenza della Regina questa visita esce 
dalle strettoie protocollari per assurgere а manife- 
stazione affettuosissima di simpatia per il nostro 
paese che ebbe anch'esso la sventura di vedere И 
suo territorio invaso dal nemico. и 

Il disastro di Caporetto ha potuto ritardare l'an- 
nunziata visita dei reali del Belgio, ma ne ha ас- 


"€ 
| E 1 NOSTRI SOLDATI. 
dava largamente, perchè 


protette, ed il pubblico 
era la buona madre che 


a Elisabetta ». e аа з зам 
раї la guerra Ella seguì esercito Delga 


¡ "Па a eroica resistenza da An- 
tutte le della sua є Y re е 
ега all'Yser. I feriti, i morenti vedevano al loro 
capezzale la semplice madre di famiglia, immagine 
della loro madre stessa. è 
Non vi è trincea al fronte belga che non ма 
stata visitata dalla Regina Elisabetta. 
a Accanto al Re, scrive Pierre Nothomb. la no- 


stra. Regina rimane bela come il dolore, dolce 
come la pazienza, tranquilla come la fiducia, ra 
giante come la vittoria. И Re è il capo ma la Re- 


gina è l'anima. 


domandava, era «La no- 


si 


cresciuto il significato, grazie alla presenza della 
gentile Regina. 

Tutte le madri є le spose italiane salutano Ja ma- 
dre e la sposa che fu compagna amorosissima del 
Re Alberto. dividendo con lui i disagi dell'esilio ed 
i pericoli della vita al fronte. Salutano inoltre іп 
Elisabetta del Belgio la regina della Carità. 

Ella era nel Belgio popolare quanto il Re. 11 po- 
polo la chiamava « La nostra Elisabetta». Ella ар- 
parteneva al popolo. 

In tempo di pace Ella diede vita a numerosis- 
sime opere di carità. 

L'ufficio internazionale per la protezione dell'in- 
fanzia, l'Opera della goccia di latte e quella del- 
ГАгіа libera per i piccoli, le Créches, gli ospizi per 
bambini e vecchi, le opere contro la tubercolosi, 
Pebbero o fondatrice o alta protettrice. 

Ogni anno nel Belgio si vendeva il fiore della 
Regina in favore di una delle tante opere da lei 


еее: 


| FRA el anima di questo esercito di cui volle con- 
videre le sorti e che non ha mai lasciato. Ella è 


lanima di questa battaglia che non dura che per 
m meglio, di questa resistenza improvvisi 
c derat, vittoriosa, di questo combattimento per- 
vt Gui ei o praline di ques 
рени ria > ph à dietro le nostre linee apre 
E tis vento del mare. Solo al vederla pas- 
elgi sanno ciò che essi difendono e perchè 
debbono vincere. » 


Oltre all'opera di 


оре Assistenza dalla Regina pre- 
pero e trincee sotto il fuoco nemico, vi sono 
А cat Roa, SPizi per gli invalidi, per i ciechi, 
Do 2 tezgina dedica tutia sè stessu, 

те Sver pensato ai combattenti Ella ha anche 
Ro: popolazione civile dell'estremo lembo 

с P aco non invaso, 
idees be essa crea sotto i] tiro del nemico 
! © e nc aítida ia direzione alla contessa 
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van den Steen de Jehay, cognata del distinto mi- 
nistro del Belgio a Roma, la quale insieme con la 
contessa Antonietta d'Ursel risponde magnifica- 
mente alla fiducia sovrana. Ogni settimana la R 
gina si reca a Poperinghe per confortare i suoi 
ammalati. 

Per i piccoli la Regina ha fondato a Furnes una 
Crèche intitolata alla principessina Maria ed un'altra 
intitolata al principino Carlo. 

Troppo lungo sarebbe enumerare tutte le opere 

stenza alle quali aceudisce la Regina Eli 
: del Belgio. Й popolo belga aveva conside- 
rato la sua giovane Regina come la mamma dei 
miseri, ed il giorno che tutti i belgi furono miseri 
essi trovarono nella loro Regina la mamma di tutti. 
, Ella porta ai nostri soldati sul Piave e sulle nevi 
it saluto delle donne belghe, Ella porta nel suo 


cuore sanguinante il desiderio di tutte le madri e 
di tutte le spose che soffrono sotto la tirannia atroce 
dell'invasore, Ella porta la solidarietà delle donne 
belghe alle donne italiane doloranti. 

Nessuna visita al fronte italiano è stata mai di 
più alto significato, di più grande poesia. 

Dal saluto della Regina del Dolore i nostri sol- 
dati, che rinnovarono sul Piave le eroiche gesta dei 
belgi sull'Yser, trarranno auspicio di vittoria, per 
la famiglia e per la libertà. 


С. M. 


'CINZANO, 
YERMOUTH - YINI SPUMANTI 


P. OINZANO s O. - TORINO. 


INTERMEZZI. 


Ernesto Teodoro Moneta. 
H commendatore Adolfo Re Riccardi. 


to Tcodoro Moneta, adorabile vecchio, ci 


ha lasciati. Lutto di ogni italiano, chè questo caro 
dal pizzo inquieto, dal ciuffo turbolento, dalle gote 


secche e rosse e dal naso arguto e insistente fu 
grande sopratutto per l'infinito amore che ebbe рег 
noi. Bambino, durante le cinque giornate, scagliò 
dai tetti sassi e mattoni sugli austria più tardi 
combattè le battaglie dell'indipendenza; poi, guar- 
dando la patria appena fatta, non cementata an- 
cora, mal difesa dai confini che l'Austria le aveva 
lasciato. є pensando a quell'Austria iraconda e ro- 
vente per la preda ceduta, avida sempre, insidiosa 
più che mai e prepotente cai deboli, pronta a ven- 


are A panne pn ЕС 


dicarsi di noi, giudicò che l'unico moda di disar- 
marla fosse instaurare il regno della pace nel mon- 
do. Racecatava egli stesso queste commosse ori- 
gini del suo pacifismo che divenne umanitario e 
universale, solo perchè Гаромоїо amó, in tutte le 
patrie, un'immagine della sua 

Su questo candido amore. su questa incorrutti- 
bile onestà del cuore, le varie botse petulanti am- 
muflite Berte Súttner dell'Austria-Ungheria accor- 
sero а versare lora flebili tisane: ina Teodoro 
Moneta, soldato є giornalista, era tutto energia, 
fuoco е passione; la sua fede non poteva divenire, 
e non divenne, accademica. Anzi, era tanto рій 
salda e viva. in quanto aveva le radici profonde 
nel terreno della nostra terra. Non poterono quei 
blandi giardinieri d'Europa, che. al momento dato, 
vencrasono gli allori tedeschi, trapiantarla in una 
serra snervante. Scoppiata la guerz Й Moneta 
condannò chi l'aveva voluta є provocata — e que- 


le 


sto era pacifismo illuminato — є benedisse le armi 
italiane, rivolte contro la Germania e l'Austria vio- 
lente — e questo era pacifismo galantuomo. — 1 
sassi che egli scagliò bambino, la pace che 
dicò nella virili l'ardore con il quale, рій che 
ottantenne, partecipò agli entusiasmi, alle speranze. 
alle glorie, alle angoscie della nostra guerra, rap- 
presentano la rigorosa unità della sua vita e «del 
suo pensiero, La nostra guerra non significò il fal- 
limento del suo pacifismo; anzi, dimostrò quanti 
selvaggi da convertire vivano ancora nel centro 
stesso d' Europa, di quanti apostol ci sia ancora 
bisogno, рег insegnare la bontà, l'equità, l'amore 
ai pagani adoratori del dio truculento delle bat- 
taglie. Armare gli aggrediti contro gli aggressori, 
gli oppressi contro gli oppressori, conquistare, per 
tutti i popoli, condizioni di vita dignitose е sicure: 
vincere, in una parola, il lanzicheneceo tedesco e 
lo sgherro austriaco, è lavorare. con duro sacrifi- 
zio, per la pace di domani. 

Santissimo vecchio, non ebbe bisogno ne di genio, 
né di potenza, пё di gesta sfolgoranti per rendere 
ammirabile e veneranda la sua vita. Gli bastò la 
calda semplicità del suo cuore; gli bastò un largo 
istinto di paternità che lo fece sollecito della sicu- 
rezza e della felicità di tutti gli uomini, perchè 
sopratutti, noi italiani fossimo sicuri e felici. Con 
gli anni, questo padre operoso divenne un nonno 
bianchissimo, un nonno cieco, e pure nella cecità 
sereno; tanto che di essa non consola 
lava noi, narrando la dolcezza di meditare nel buio 
e di vedere. non i soli che tramontano ogni giorno, 
ma lo splendore immacolato di un migliore avve- 
nire. Un nonno; e dalla sua casa campestre ten- 
deva le orecchie ai nipoti che passavano armati per 
correre a battersi, e li salutava. e aspettava il loro 
ritorno; e di sè non diceva nulla, e per sè nulla 
chiedeva, attento solo a ogni palpito, a ogni voce, 
a ogni grido della sua patria. proteso dalle tenebre 
verso di essa, credendo, sempre più fermamente 
credendo, malgrado la cecità degli occhi e la ce- 
cità dell'ora. Esempio a tutti. E tutti, certo, spiri- 
tualmente egli, morente. chiamò intorno al suo letto. 
non perchè lo soccorressimo. ma perchè potessimo 
udire le sue ultime esili parole: « Arrate Гай. » 

E 

Dal poetino tenente di cavalleria che nel 1856 fa- 
ceva rappresentare: Peccato mortale — Commedia 
in un atto — è uscito il commendatore Re Riccardi 
che è ora entrato a Regina Coeli. Certo, ebbe meno 
ingegno in poesia che non ne abbia avuto più tardi 
in prosa, la prosa degli affari, dei nego 
denaro maneggiato con mano spavald 
saputo scrivere dialoghi come quelli che egli intrec- 
cava con 1 suoi interlocutori, avrebbe compasto 
scene saporitissime. chè possedeva Гаме del di- 
scorso vario, colorato, aneddotico: e se queste scene 
avesse poste in una commedia, riassumendo tutte 
le tempeste della sua vita, avrebbe donato al teatro 
un'opera molto curiosa e molto intrec 

Uscito dall esercito. non lietamente, 5 accorse 
che una certa sua baldanza che piaceva alle donne, 
era un'ottima arma anche con gli uomini, sapen- 
doli scegliere in un mondo facilmente socievole. 
dove nessuno domanda di dove si viene. Il teatro 
gli parve questo mondo. Si dice. ma forse è lez- 
genda, che egli sia divenuto attore. Certo i comici, 
per molto tempo, quando egli era meno commen- 
datore, є sopratutto meno vecchio, se lo sentirono 
affine per una certa vivacità d rito e comunanza 
di gusti e somiglianza bitudini. Questo gli glovo 
più tardi, nelle ore difficili. 

Cominciò un giorno a commerciare in commedie 
francesi. Gli affari gli andarono bene, tanto bene. 
che la sua azienda amministrò la più grossa parte 
del repertorio francese moderno. А questo punto 
la vanità lo tradi. Egli, che Sera visto già travolto 
da un processo scandaloso, e, insomma, anche rat- 
toppate le cose, dimettendosi da ufficiale, si er 
sentito più vinto che vincitore. ога, а poco a poco, 
Saccorgeva d'essere portato. in alto da una cena 
notorietà, mezza d'arte altrui e mezza di denaro: 
era riuscito ad avvicinare alcuni tra ali scrittori 
di Francia più celebri; aveva saputo eli ici 
con la cortesia intelligente. insinuante, cen la si 


Tata... 


раба dell aspetto e della parola, con Pallegrezza 
del denaro che portava loro. Al teatro, а bene. 
ogni 7 o. mette pancia. diventa ipertrofico, accen- 
tratore, smanioso d'importanza, di fama. di lode. 


Anche il Re Ric 


rdi, dimenticando la. discrezione 
che sarebbe stata una cautela. desidero є cerco 
audacemente gloriola e lu potenza, Era il rap. 
presentante, in terra italiana, dei Bisson, dei Fes- 
deau, degli Hennequin, e degli altri giocondì num: 
dell'olimpo teatrale parigino: poteva. a sua volonta. 
о a suo capriccio. concedere o negare al capo. 
comico X. o alla prima donna Y. l'ultima commedia 
francese à gran suecesso; tra le preghiere, le lu- 
singhe dei capicomici, ił sarriso delle prime donne. 
il fumo degli ossequi esalante su СӘЙ arrosta dei 
guadagni. egli fu condotto rapidamente a conside- 
rarsi quasi Pautore delle opere che importava. Ma 
per godere di questa sovranità, gli era necessario 
esser solo nel campo. Per rimaner solo dovette ab 
bracciar tutto. Acquistà in Francia la messe ten- 
trale ancora in erba: fieno eccellente є gramizna 
vile e бессилие arido: commedie belle e commedie 
idiote; titonli di oggi є fiaschi di domani. Divenne 
popolare fra gh autors frances. Anficipava denara 
atutti. Nulla è piu grato del denaro che non cessa 
ancora lavoro, «he yiuzse improvviso, Facile, col 
buon vento del mattino, И meno che potevano fare 
i commediografi di Francia era de chiedere. per uu 
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LA NOSTRA GUERRA NELLE I^PRESSIONI DI G А SARTORIO. 


VERSO LA LINEA DI COMEAT- 


rimento їх Ум. FRENZELA. 


| 
i 
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qurata a Milano la Mostra delle | 
impressioni di Guerra di G. A. | 
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Горега dell'invigne nostro artista 
di 


va qia acuto a Roma, si ripete 
ora in questa nueza Esposizione, 
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П Re del Belgio e il Re d'Italia col principe Umberto, il gen. Diaz e gli ufficiali del seguito si recano sul campo della rivista. 


sì prezioso amico, la Legion d'onore; ed egli l'ebbe, 
e forse se Tè portata a Regina Celi perchè gli 
faccia compagnia. 

П pubblico italiano pagava poi le anticipazioni є 
la legion d'onore. Tutta la merce guasta, comprata 
assieme alla buona, veniva rivenduta alle nostre 
ribalte: e chi voleva la buona, doveva acquistare 
in blocco anche la cattiva. Oh, il commendatore поп 
costringeva nessuno a rappresentare le pessime com- 
medie di «ua proprietà: ma nessuno poteva costrin- 
gere lui a concedere quelle di esito sicuro al capo- 
comico che non avesse saputo renderglisi grato. 
Niente di minaccioso nelle sue parole; grandi ma- 
nate confidenziali sulle spalle degli attori: rimpro- 
veri scherzosi, storielle divertenti, e. alzando i go- 
miti all'altezza delle spalle. ragionamenti liquidi, 
interrotti solo qua e là da piccoli sbufli di cattiva 
digestione che gli facevan quasi riassorbire una pa- 
rola e ripensarla con un crollo del capo e un breve 
incupimento dello sguardo, per poi rilasciarla li- 
bera e corrente. Un ро’ canzonatore e un po' acci- 
gliato, prodigo del etu» a tutti, strappandolo, pronto. 
а chi era più in alto di lui, donandolo, filantropo. а 
chi era più in basso; generoso al momento оррог- 
tuno. puntiglioso є vendicativo, anche se l'ira gli 
era caduta, per far sentire il peso della sua potenza; 
attento а tutto, presente da per tutto. pronto sem- 


pre ad inventare ingegnosamente un affare quando 
aveva da amicarsi qualcuno o voleva brillare. egli, 
o con le buone o con le cattive. otteneva tutto quello 
che voleva. Comprese presto l'utilità delle amicizie 
potenti fuori del teatro, negli uffici pubblici. Co- 
minciò a conquistarsele con i favori minuti e sor- 
ridenti. qualche chiave di palco, qualche poltron- 
cina; se occorreva. la presentazione di un'attricetta; 
poi qualche prestazione più grossa; poi, anzi sopra 
tutto, la simpatia personale, la giovialità esperta na- 
vigata, ип po'lassa e un ро’ smargiassa dell'uomo 
che ha conosciuto da vicino tutte le celebrità; ed 
ecco create, strette, le solidarietà, starei per dire 
le complicità. involontarie, piacevolone e qualche 
volta interessate. Tutto ció in quella zona grigia, 
tra il teatro e la vita, tra lo svago e gli affari, tra 
il pettegolezzo e la borsa. dove gli scrupoli sono 
meno rigidi e la morale ha, sì, le mutandine ар- 
pena di pizzo. ma certe gambette che renderebbero 
indulgente anche un senatore. Se poi le bufere si ad- 
densavano sopra di lui, come quando Marco Praga, 
alla testa di un manipolo di galantuomini animosi, 
sognò di risanare l'industria teatrale italiana, e il 
commendatore pareva prossimo a cadere frustato 
da un'accusa, colpito da una querela. sopraffatto 
da una veemente levata di scudi. oh! allora egli si 
invecchiava. indociliva, si faceva piccino, non do- 


Lato e ds prinsi 
al Рио arrivo all. 


mandava più che pace e oblio; e intanto piano. 
agilmente, delicatamente, sordamente, urtava qui. 
rodeva lá, mordicchiava più in giù guardandosi bene 
dall'affrontare la pubblica opinione all'ingrosso, ma 
lavorandosi la gente alla spicciolata, uno per uno, 
querulo, infelice povera vittima di odii spietati, о ser- 
vendosi di giornaletti, di protezioni e di bugie. Poco 
dopo risorgeva, ringiovanito, соп un ро’ più d'ira 
negli occhi che gli si eran fatti freddi e beffardi. 

Magnifico lottatore del resto, e non certo scet- 
tico e impassibile; chè anzi le ultime lotte l'avc- 
vano logorato, gli avevan messo sotto gli occhi le 
borse pesanti di chi soffre del cuore, e dato un'aria 
acida ironica e spossata d'uomo triste del gran peso 
di vita che deve portare sulle spalle quadrate. 

Ignoro se e di che sia ora colpevole; certo tutte 
le volte che il suo nome usciva, a proposito di 
scandali, fra Cavallini e Bolo e Caillaux, nessuno 
di quelli che Io conoscevano si meravigliava. Più 
strano parve che, avendo assunto per tanto tempo 
il carattere del martire della causa francese in Italia, 
egli si trovi ora in carcere, accusato di rapporti 
con gente sulla quale pesa il sospetto d'aver fa- 
vorito interessi tedeschi. Ma tra le commedie che 
Adolfo Re Riccardi importò tra noi ce n'è una che 
s'intitola: Les affaires sont les affaires. 

Il Nobiluomo Vidal. 


за Jo- Jl nostro Re є il Re del Belgio, f. ; 
degne, E d a 2 $ otozrafat TU . ч 
Cd della visita di Vittorio Emanuele ЧНІ E rn 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


И terreno fra de linee nostre e quelle austriache dopo gli attacchi nemizi vespinti a Col Derictta, 


{Disegno del nostra inviato зрецісіс AL Molinari. 


DAL FRONTE: 


In mont: 


e le strade: di modo che verti re- 
punti in posizione dopo qualche mezz'ora 
nte salita ci danno la prima volta un'idea 
d'essere veramente separati dal mondo. Ci s^ 
giungono le nevi intatte, l'aria sempre purissima. 
le bizzarre costruzioni che il soldato riesce a fare 
in mezzo alle rocce, e quella sprezzante figura d'una 
piccola società che per le diflicili comunicazioni 
con le grandi strade s'è organizzata quanto meglio 
ha potuto indipendente- 
mente, poi il capriccio a 
tutta prima inspiegabile 
di certi collegamenti fra 
pusizione є posizione: ci 
È infine tuiti 
incuriositi degli utli- 
ciali che tranquillamente 
pipando. dall'alto di rin- 
ghiere ditronco. sull'uscio 
delle prime baraccheite, 
aspettano di riconoscere 
il viso pellegrino di chi 
va su, senza elmetto, con 
una grande macchina fo- 
tografica, Che sia il Bar- 
zini? Tutti in guerra s'a- 
spettano, una volta o Га!- 
ua. di vedere passare 
l'uomo popolare. 


La macchina fotografica 
suscita immancabilmente 
nel soldato una cara vo- 
glia andare almeno una 
volta stampato peril mon- 
do insieme ai luoghi della 
sua vita di guerra; quan- 
do il fotografo si ferma un 


gna la stanchezza e la fantasia fan pre- І 
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“TELEGRAMMA DI 


sopra un filo di coltello, come qui, su questo breve 
costoncello di Monte Маро. Malgrado i frequenti 
miagoli dei proiettili e i frulli che vengon dietro 
delle scheggie e delle spolette tutt'intorno. qui si 
fa una vita tranquillissima, schiva di movimenti 
inutili, una vita turca, di sole, di sigaro, di sonni 
brevi presto 1011 presto ripresi. П fante adempie 
intanto alle prescrizioni mediche, e coi piedi nudi al 
sole e le maniche rimboccate fa da sè un rude massag- 
gio per prevenire i congelamenti; altri con la giubba 


ot A e CE OSE З п НН 


FANTERIA.. 


superiore alla forza d'intelligenza © d'espressione 
di ciascheduno. Ora che giro intorno lo sguardo 
dalla mia panchetta, mi sento guardato da molti 
occhi, inchiodato da molti pareri, decifrato sino al 
fondo. Interpreto la malizia di tutti questi confessori 
in cerchio con una obiezione simile a questa; Per- 
chè quel signorino non porta fucile ? 

Domandiamo al colonnello quando la. Brigata 
avrà il cambio e se c'è in aria qualche novità. Con- 
fessa di non saperne nul- 
la, «Ма ora glie lo fo ка 
pere » mi dice. Raccoglie 
una zolletta di terra e 
la lancia lontano: quella 
va a cadere tra la nuca 
e il groppone d'un fante 
che aitende alla cucina. 
Questi leva un viso sor- 
ridente sotto l'elmo e am- 
micca bonariamente. 11 
colonnello gli grida: 

— Ehi, che c'è di no- 
vo? Che dice il fante? 

— M fante, signor co- 
lonnello, dice che la Bri- 
gata domani а sera ha da 
avere il cambio. 

— E dove si va a ri- 
poso? 


m 


cr 


a 


— E quando si torna 
sui monti? 

— П giorno 

— E che Brigata ci dà 
il cambio? 

= Баке е9; 
glieri. 

— E il tedesco che Ға? 


e i Bersa- 


m 


momento a dare in giro 
un'occhiata professionale 
la voce è subito arrivata 
in fondo alle tane. i fanti 
sbucano fuori al margine della strada. coi loro 
fantastici abbigliamenti da montagna, s'accomodano 
gli elmi in capo. innastano la baionetta, cercano 
civettoni con una risatella adescatrice di tratte- 
nere il fotografo: e se questi passa oltre non an- 
cora soddisfatto della scena, tutti quegli armati 
brontolano. Qui fu innocente Tumana radice! 
Giunti sul pianerottolo 
delle baracche, ditici a 
conoscere perchi siamo al 
comandante ed ni suoi 
ulliciali, lascio il collega 
che se la креста parole, mi 
seggo col fiato grosso su 
una panchetta al sole, є 
guardo interno. Graditis- 
simo è l'invito che intanto 
i ufficiali mi fanno di be- 
re una tazza di саќе. Que- 
sto poggiòlo coronato di 
rocce grige ha tutto il 
giorno il sole in fronte. є 
la neve non ci ha du 
che poche ore una volta. 
П sole ora cuoce il terre- 
no asciutio e Ја varia ta- 
miglia delle rocce. Ciaseu- 
по ha calcolato la posizio- 
ne delle baracchette, dei 
ricoveri. delle cuecette. ri 
gorusamente sulla direzio 
ne del tiro delle zu бепе 
nemiche. Istintivamente 
ogni uomo, siccome i tiri 
vengono di fronte a nord. 
ando si stende al sole 
ia con le spalle a 
i falda di calcare 
in nodo d'allungare i pic- 
di verso sud. Questo tiro 
dell'artiglieria nemica es- 
sendo abbastanza fre- 
gueme i soldati rima 
gono volentieri оте e ore 
immobili dentro quattro 
palmi di terreno. La 
guerra impara nello stesso tempo № sprezzo della 
хна e Ја cura della siia, impara а prodigarsi 
senza jinconcludenii rimpianti. a risparmiarsi con 
una accorta. pazienza quando il sagrificio non è 


в 


T 
Sr Y 


necessario. И fante percio concepisce un grande 
perio per l'ufficiale che sa scegliere gli appo- 


menti di piu sicuro scampo, diffida degli uffi- 
li che non hanno iniziava nella scelia del ter- 
reno, pri rincalzi e per le riserve. Al fante ba 
stano tie shrapnelhe e tre granate giunte nelle vi 
сіпопеє per capire di che si iratta e quel che ri- 
manz da fare. Fa 1 suoi installamenti con criteri 
рого), certe volte Ја sua salvezza è calcolata 


Il gen. Zoppi passa in rivista il 5.° regg. Bersaglieri. 


aperta spia fra i peli del petto e le maglie del tarsetto ! 
chi è il roditore. Da un telo da tenda, steso fra due 
roccioni ad angolo, vien fuori un fumaiolo di cucina 
che annunzia vicina l'ora del secondo rancio. 

Sul pendio di faccia. che il sole non mai percole, 
c'è ancora qualche ‘ро’ di neve alta; malgrado i 
colpi di shrapnell che vi giungono a rari intervalli 


1 soldati della Brigata Sassari scendono dall'altipiano dopo le vittoriose arioni del 28, 29 е 30 gennaio. 


(Fotografia del nostro inviato speciale). 


cè sempre qualche soldatino inginocchiato che si 
poria alle labbra. manciate di neve. o scamiciato 
che si Java con la neve il collo e il mostaccio. 
L'abitudine del pericolo mette in qualcuno una si- 
curezza folle di mai toccarne: se poi succede qual- 
che diszrazia i prudenti dicono che gli sta bene. 

I seutimenti, come i gesti, degli uomini alla guerra 
si seinplificano, prendono un taglio di naturalezza a 
volte crudele. є поп c'è fatto, non cè opinione che 
presto non faccia nascere un giudizio colletiivo di 
saggezza definitiva espresso con le parole più pro- 
pre. Da tanta gente rozza, ignorante. confusa, molte 
volte parte una voce di dottrina classicamente umana 


— Sasciuga le legnate. 
— Ea te chi te l'ha 
dette queste cose? 

Ha fatto con la mano aperta un gesto d'autore- 
vole rassicurazione, dicendo: 

— Telegramma di fanteria. 

— Bravo, prendi. E il colonnello ha fatto volare 
un sigaro che il cuciniere ha acciuffato a volo. Poi 
volgendosi a noi ci ha detto: Vedete, di tutto quello 
che i] fante afferma io non ne so nulla, ma novanta 
su cento potete credere 
che abbia colpito nel se- 
gno. Il fante ha un suo mi 
steriosissimo servizio d'in- 
formazione le cui fila si 
possono rintracciare sola- 
mente fino a un certo pun- 
to: voci di postini, di te- 
lefonisti a' comandi, di ci- 
clisti, di portaordini. di 
tutto un ро’. Ма poi an- 
che coglie nel segno con 
antiveggenze di lunghissi- 
ma mano, con dati sicuri, 
che non ha nemmeno il 
comandante di Corpo 
d'Armata, senza sbagliare 
d'un giorno: cose che 
hanno del miracolo. 1l 
fante ha una sensibilità 
che fa ricordare quella 
dei cavalli e dei cani al- 
l'avvicinarsi del terremo- 
to. La sua anima entra in 
comunicazione con le po- 
tenze misteriose dell'aria 
€ del sottoterra, s'intrat- 
tiene coi morti, legge nel 
futuro. V'assicuro, è qual- 
che cosa di impressionan- 
te. Chi ha vissuto a lungo 
col fante nei momenti più 
gravi l'ha sentito e l'ha vi- 
sto capace di tutti i mira- 
coli, di tutte le divinazio- 
пі, di tutte le malie. Lui 
sa che certi ufficiali, per 
quanto si espongano, non 
А morranno in combatti- 
mento. Lui ha sentore dei siluramenti prima ancora 
che ad un superiore si presenti l'occasione disera- 
ziata. Lui porta su coi suoi voti i comandanti che 
ancora debbono dar di sè la prova fortunata. Lui 
sa dire quel che è giusto e quel che è ingiusto. Se 
nei mesi che precedettero Caporetto fosse andato 
in giro qualeuno d'orecchio sottile а raccogli i 
«telegrammi di fanteria», specie quelli emessi al 
tempo della battaglia per la Bainsizza, chi sa che 
non ci fosse da apprendere qualche notizia buoni 
a sapersi. Ve lo dice un vecchio soldato: quella 
che ci vuole è una buona stazione radiotelegrafica. 
омо BALDINI. 


BR 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


I 


1 rappresentanti delle marine alleate: 
Da destra a sinistra: Francia: Retyé; Italia: Thaon di Revel, Cerri: Inghilteria: 
Coltherpe, sir Eric Geddes; Italia: Del Bono: America: Sims: Giappane: Fumohoshi, 


Roma: La Conferenza Navale Interalleata; 
La colazione al Castello dei Cesari. 


Milano: L'inaugurazione del posto di ristoro per i sol- 11 dicembre 1917: 1 notabili di, Gerusa- 
dati di passaggio, offerto dalla Croce 'Rossa Americana. lemme fanno omaggio al gen. Alieni. 


La Guardia Rossa di Lenin nelle vie di Pictragiado. i Vcv-Suttano di Turchia Abdel Аши ro id то Кг, 
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э di altezza, lanciata 


a bomba di m. E 
nemico su Padova. 


da un apparecchio 


TOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Bolo. 


Un'udienza del processo Bolo. 


Bolo durante la deposizione di un testimonio. 


TUTTO PUO ESSERE... 
(Un'apparizione del Santo di Padova). 


Altissimo € il silenzio e profonde son le tenebre 
nella stanza da letto di Corrado Ricci: quando una 
vuce minacciosa risuona: Bada! E insieme si spande 
una fiorente luce, dentro dalla quale il Santo di 
Padova appare in capo al letto del Direttore Ge- 
nerale delle Belle Arti, avendo sotto il braccio si- 
nistro un librone chiuso con fermagli di bronzo є 
reggendo con la mano destra un giglio grandissimo 
di maiolica verde e bianca. 

H Santo ha una faccia riscaldata. i sopraccigli 
corrugati. 

Dopo una pausa di splendido stupore il Santo si 
inctte a gridare: 

e Gente shattezzata, anime di gelo. spogliatori 
fraudolenti, © ora di finirla! Ma tremate, il rumore 
delle vostre innumerevoli profanazioni ha fatto ora- | 
mai ribollire di sdegno tutto il paradiso. Con la 
sensa della tutela delle opere d'arte voi ci avete | 
strappato di testa le aureole, avete cacciato nelle 
vostre Cantine le nostre immagini meglio adorate, | 
avete screditato la nostra potenza tutelare, ci avete | 
sminuito lobolo del fedeli, avete tentato di levarci | 
i panni di dosso c il pane di bocca. frammassoni 
«tomuni Vai non vi faresc serupolo di tor via 
le chiavi a San Pietro. la spada a San Paolo, la | 
la a San Giuseppe, le brocche alla Samaritana. 

Voi le ragioni della fede sdegnate di considerarle. 

La forza dei ripetuti miracoli non vale a trattenere 

le vostre sacrileghe mani. Voi schiodate. segate, і 
arrotolate. imballate, poi mettete tutto alla piccola 
velocita. Tatto Й resto поп ha da contare. Il fervore 
pio «he Lan messo tanti artefici cristiani nel creare 
le nostre истаний coi segni della nostra santità e 
dei nostri martiri per la perpetua devozione del 
mondo batt to, la testimonianza della grazia 
«еган ev riusciti a dare mirabilmente con l'opera 
delle doro mani, tutto questo voi Гачеїс insultato, | 
vecchi Finzi. Ma vol che credete d'aver reso un se- 

gualate f: 


apute alia исто della sua 
reste beu mortificati, vecchi 


raschiatori di croste, pagani addottorati alla scuola 
del Maligno. La guerra, la guerra... 

A vai sembra di poter tutto giustificare in nome 
della guerra, fin anche l'ostruzionismo al Paradiso. 
Ci trattate come ragazzi di stalla, о quando meno 
come poveretti che han bisogno di tutta la vostra 
protezione per mettere in salvo il proprio avere се- 
leste с terreno. C'internate, non vi fidate di tenerci 
in zona di guerra. Lasciate i nostri templi vuoti 
dei simulacri di maggior devozione, soddisfatti di 
più preghiere, imbevut di più annosa autorità, quelli 
msomma dovera da secoli trasfuso il meglio del 
nostro potere e della nostra santità. E voi credete 
che dopo quattro o cinquecent'anni noi сі si possa 
di puot'inbianco abituare a sentirci rappresentati 
nel nostro santuario da una immagine di vil ter- 
racotta dipinta a bronzo dal primo scalzacane d'ar- 
tista che s'incontra allo svolto della strada? 


? cre- 
dete che i nostri titoli sian di quelli che si rinno- 
vano allo sportello di qualunque strozzino? è 

L'evo moderno è pieno di crepuscoli, e anche pei 


| santi oh! passano gli anni. Ma buona tattica dei 


fedeli fu sempre quella di far sì che noi non ce 
n'accorgessimo. tanto da potere spremer da noi 
gli ultimi vigori miracolosi, fin all'ultimo — chè noi 
siamo bétti, sapete, che un po'di vino possiamo 
sempre darlo: e certo buona tattica era di toccare 
il meno; possibile i nostri altari, i nostri arredi, can- 
delabri є сібогі, statue e predelle. Ora vedete che 
succede a me, dopo che i vostri Ojetti e i vostri 
Colasanti mi hanno trafugato le più care ricchezze, 
i bronzi del mio Dopato cui miei Cristi, vedete che 
succede, quando le donne, i vecchi, i territoriali im- 
plorano da me con voci dolenti che tenga lontani 
1 falchi del terrore, che ammucchi nebbie sotto la 
luna, che impedisca in qualunque modo la rovina 
delle case e lo strazio delle carni — vedete quello 
che mi succede, onta della Comunione dei Santi! 
che non ce la fo più, che tutta la mia volontà non 
€ valida a creare intorno al mio tempio e alla mia 
diletta città la caritatevole inibizione del miracolo... 
Maledizione!» 


K Ah, questa € grossa! Gatto Lupesco. 
q РА р 
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O. Fratelli DERTAGN Dologna. 
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NECROLOGIO. 
==> Di Ernesto Teodoro Moneta — dal gen- 
naio 1916, dopo morto il nostro Emilio Treves — 


| decano dei giornalisti di Lombardia — bisogna dire 


innanzi tutto, che fu uomo veramente buono, do- 
tato di amabile ingenuità e di ambrosiano candore. 
Era nato a Milano il 20 settembre 1833. Suo padre, 
caldo patriotta, lo guidò, durante le Cinque gior- 
nate, quando già toccava i quindici anni, a lanciare, 
dai tetti della casa, pietre e sassi contro gli austriaci, 
e al veder cadere tramortiti i nemici si commosse 
così profondamente, che, pur sentendo tutta la av- 
versione di sincero italiano contro i dominatori stra- 
nieri, concepì fino da allora ancora più. forte avver- 
sione contro il fatto inumano della guerra. Pure la 
Patria non $1 poteva redimere che con la guerra, 
e per la Patria, dopo il '49, esuló a Torino; dieci anni 
più tardi si arruolò, con quattro fratelli, nei Сас- 
ciatori delle Alpi, e poi combattè al Volturno, e 
prese parte alla campagna del 1866. Dopo di che 
ritornò a Milano, e da Edoardo Sonzogno fu pre- 
scelto a dirigere il Secolo, dove rimase per oltre 
trenta anni, mai mutando di temperamento, fer- 
vente ma sereno e conciliativo. Ma gl'ideali veri di 
Moneta trovarono la loro piena esplicazione quan- 
do, dopo il 1890, si diede alla fondazione dell U- 
nione Lombarda per la Pace e l'Arbitrato, crean- 
done nella rivista La Vita Internazionale un ог- 
gano di propaganda. Nel 1907 il suo fervore fu ri- 
compensato col premio Nóbel per la pace. Quattro 
anni dopo, però, quando l'Italia si accinse alla 
guerra libica, il suo patriottico fervore si riaccese, 
ed approvò quella guerra, come dal 1915 — anche 
affrontando polemiche coi confratelli di, altri paesi, 
fu animosamente per la guerra contro l’Austria, se- 
colare nemica. Tale era l'uomo che nella pienezza del- 
l'età si è spento serenamente fra i suoi cari, dopolave- 
re chiesto per sè i funerali religiosi, memore di quel 
misticismo pel quale, durante le guerre del riscatto, 
si era trovato così bene al fianco del mistico Sirtori. 

= А Bologna è morto a 77 anni il vicentino 
prof. Tullio Martello, рег molti anni titolare della 
cattedra di economia politica nell'Università :'fu un 
vero apustolo della" libertà ecpnomica, discepolo di 
Francesco Ferrara. Lascia un pregevole volume sulla 
Moneta ed una notevole Storia dell Internazionale, 
alla quale, scientificamente, diede un quarant'anni 
addietro le sue intellettuali simpatie, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MORSA, 


(Centinuazione, vedi numero precedente). 

La serata era tepidissima, grave, anzi, come 
se preparasse un temporale: lontano infatti 
lampeggiava. Quantunque desideroso d'indu- 
glarsi e di smarrirsi, Dionisio, dubitando di 
sè stesso, sali in vettura per ritornare а casa, 
e intanto continuava a torturarlo l'immagine 
dell'abbate dal volto pallidissimo e dal gesto 
minaccioso, che invano tentava di togliersi 
dagli occhi e che al contrario gli rimaneva 
impressa nella retina così come l'aveva scorta 
nello studio del suo maestro. 

Le vetrine non splendevano più nelle strade; 
i negozi eran chiusi, la vita si smorzava. La 
lunga fila di lampade, la funga fila di case, 
l'intrico eterno dei vicoli in torno, l'immo- 
bilità monotona d'ogni cosa dava realmente 
il senso d'una stanchezza piena di sonnolenza 
e di sfiducia; sembrava realmente a Dionisio 
che la vita degli uomini fosse giunta ad un 
gorgo di sazietà e di nausea insuperabile e 
che giacesse prostrata senz'anima. «Sono 
io — poisi edo così: 
il mondo è eguale ed eterno. È la mia ari- 
dità che mi fa scorgere arido ovunque. Si è 
esaurita ogni energia del mio spirito, in un 
vano dibattito, creato dalla falsità d'una si- 

tuazione da me stesso procurata. Ora non ho 
più stilla d'olio per la mia lampada. Non ho 
nemmeno piü forza di soffrire. Dorina mi 
crederà il più vile degli uomini domani, per- 
ché io non saprò persuaderla della mia ango- 
scia: le dirò freddamente ch'io devo partire ». 

Quando la carrozza imboccó lo stretto viale 
della sua casa ed egli scorse la finestra della 
sala da pranzo illuminata, si ricordò che non 
aveva avvisato la sorella uscendo, e che quella 
certamente stava ad attenderlo. Si sentì tor- 
cere le tibre come avesse commesso un nuovo 
delitto, ed ebbe un assalto di disperazione: 
«lo farò male a chiunque incontrerò; semi- 
nerò dolore ed affanno dovunque; è il mio 
destino» — si disse. — Pago, sali le scale, e 
trovò la sorella in un angolo con gli occhi 
rossi, La tavola era apparecchiata, e la luce 
della lampada riflettendovisi sopra, in quel 
silenzio notturno, le conferiva un'aria di de- 
solazione che stringeva il cuore. 

Si sedettero fratello e sorella, ma poi Dio- 
nisio si alzò di nuovo e mormorò: 

— Beatrice, prepara tutto, partiremo, sai; 
fra due o tre giorni saremo via. 

* 

La mattina dopo Dionisio non si recò, come 
di solito, dai Greni. Ma Beatrice, intuendo il 
momento, si sostituì al fratello, senza che 
questi le dicesse nulla e, presentandosia Marco 
che attendeva immobile dietro i vetri del suo 
studio, annunziò che il dottore era malato; 
poi, a Dorina, in disparte, parlò vagamente 
della necessità d'un viaggio e d'un lungo гі- 
poso per il fratello, e, accomiatandosi, non 
si fece sfuggire lo sguardo che si scambia- 
vano marito e moglie e quello sospettoso che 
facevano cadere su lei. 

Dionisio sapeva tuttavia che nella giornata 
era inevitabile e necessario incontrarsi con 
Dorina, e che costei Pattenderebbe certamente 
nel pomeriggio al cascinale oltre il ponte 
nomentano. Fu tutto il giorno in faccende, 
dovendo disporre ogni cosa per la sua as- 
senza. Quando varcò la staccionata del campo 
umido di pioggia, il sole era presso al tra- 
monto. Un buon odore di nuvole sparse e di 
fieno bagnato gli allargò il petto e gli diede 
subito l'angoscia di non poterlo godere. Ella 
era certamente là, Pattendeva. Poche volte 
l'aveva atteso. Generalmente arrivava lui per 
primo. Era uno spasimo dolce e terribile per 
lui attenderla, ogni volta. Era come sentirsi 
mancar la vita ogni momento, e ogni mo- 
mento sentirsela più piena rifluire nelle vene. 
Quando ella giungeva era un balzo di tutto 
il suo desiderio, di tutto il suo amore; sen- 
tiva il profumo di lei appena era comparsa, 
la dolcezza delle sue carezze, il piacere dei 
suoi boccoli tra ІеЛабБга l'incanto delle sue 
mossette ch'eran tante, tante, infinite, sì ch'e- 
gli non poteva stancarsene mai, cd invano 
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per dar fine al suo tormento s'affannava di 
conoscerle tutte, d'esaurirne tutto il miste- 
rioso fascino, per esser рій libero d'amarla 
con l'anima. 

Provò un sentimento di soddisfazione, ora, 
non avvertendo alcuna alterazione nell'arida 
fredde che dal giorno avanti lo possc- 
deva. «5e io sono esausto veramente, se 
ogni stilla della mia vita fisica è stata spre- 
muta, saprò parlarle oggettivamente, come 
parlassi di altre persone — si disse imboc- 
cando il portoncino. — E quello che occorre, 
deve esser così ». 

Le persiane eran chiuse; ella aveva acceso 
due candele e scriveva sullo sgabello del tè. 
Si volse al passo di Dionisio e mostrò il viso 
contratto, tutto teso in uno sguardo tagliente 
d'odio. 

— Fra lo stesso, se non venivate. Quello 
che ho da dirvi l'avreste letto in questa let- 
tera. Anzi, poi che ho finito, ve la lascio e 
me ne vado. 

Gli porse la lettera e andò allo specchio a 
mettersi il cappello. 

Dionisio non disse nulla, ma gli si spro- 
fondarono gli occhi nell'occhiaia, gli si rat- 
trappirono le guance e la sua maschera pal- 
lidissima mostrò l'evidenza ossea del teschio. 

Si sedette, lesse lentamente la lettera, solo 
con un moto nervoso della gola, tratto tratto, 
come ne ingoiasse con sforzo l'amaro. Ella 
sindugió a riprovar con le dita tremanti lo 
spillone nel cappello, ad aggiustarsi la cravatta 
che tratteneva lo scollo della veste, ed asse- 
starne la vita con il palmo delle mani contro 
i fianchi. Ma egli non finiva di leggere, tut- 
tavia, ed ella s'impazientiva, зі mordeva le 
labbra, guizzava con sguardi sacttanti con- 
tro lo specchio su cui poteva scorgere la 
freddezza cadaverica di lui che pareva chiu- 
desse gli occhi e s'addormentasse sull'odio 
ch'ella credeva d'aver condensato in ogni pa- 
rola di quei fogli. Inline, si mosse e mormorò 
con un sussulto di sprezzo: 

— Valeva proprio la pena.... per costui.... 

S'avviò risolutamente verso la porta, ma 
si fermò sulla soglia. Non la richiamava! La 
lasciava andar via! Ега così malvagio da non 
ribellarsi a tutte le orribili cose ch'ella aveva 
saputo dirgli in quella lettera! Ed anche allo 
sprezzo ch'ora gli dimostrava! Ed anche al- 
l'insulto che gli scagliava andandosene! Era 
dunque così stanco di lei? Voleva così riso- 
lutamente liberarsene? — Si sentì stracciare 
il cuore. Le parve d'essere un cencio gittato 
via, є, senza saper che facesse, tornò indietro 
in un baleno, si gittò contro di lui per af- 
ferrarlo alla gola, ima egli, sotto l'urto im- 
provviso, si rovesciò sul canapé, come esi 
nime, e scoppiò in un singulto lungo lungo 
in cui sembrò volesse soffocare, e poi. in una 
piena di pianto lamentoso, di quel pianto 
che si piange due o tre volte sole nella vita 
e in cui l'anima si lava completamente per 
rinascere. Rimase Dorina curva com'era, con 
le mani protese, sbigottita, dissanguata, ed 
anche di lei х impossessò una grande 
chezza. 

— Vedi tu a che siamo giunti, Dorina? — 
disse Dionisio appena potè parlare. — Com- 
prendi che noi non siamo più padroni di 
noi stessi? 

Dorina prese i fogli della sua lettera e li 
stracciò. 

— No, Dorina, mon credere che le ше pa- 
role mi lascino amaro il cuore. So che mi 
ami e che in certi momenti la passione ci 
accieca. Ма non è per me, perch'io mi senta 
ferito che gemo, piuttosto per l'amor nostro 
che è tanto grande, e che pure, per le condi- 
zioni in cui si trova, invece di condurci alla 
serenità dello spirito, ci porta а momenti 
come questo, in cui tu hai potuto scrivere 
così orribili cose а me, Le ше manine hanno 
subito distrutte quelle. parole, ma dimmi, 
Dorina, non resta il fatto che tu, Dorina, il 
mio cuore stesso, le abbia potute pensare У 

— lo non posso più vivere senza di te! — 
inghiozzò Dorina che ora bagnava la cami- 
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сена delle suc lacrime. — Se tu puoi ragio- 
nare. se tu puoi essere forte io non posso 
più. Le considerazioni che vorresti fare, posso 
farle anch'io forse. Ma non voglio tarle! No, 
Non m'importa nulla. Anche se questo € or- 
ribile. Yu non devi partire, tu non devi an- 
dare fontano da me. lo non potrei aver più 
pietà per nessuno, m'intendi? Non potrei più 
sopportare le persone vicino alle quali vivo. 
lo lascio tutto, vengo con te. Non m'importa 
quel che può accadere. 

las алма e stringeva 1 pugni, bat 
teva i piedi, come una bambina che non vuole 
essere chiusa in. collegio, Passava dal tono 
più aspro al più mite: minacciava e subita- 
mente si accusava di esser cattiva, per sup- 
plicare, accarezzare, persuadere. Infine «i 
rannicchiò sul canapé presso Dionisio, atti- 
randolo sul suo seno, cullandogli il capo с 
dandogli tanti piccoli baci sui capelli. 

— Oh, mio piccolo — diceva — come avre- 
sti il coraggio di lasciare Dorina? Dorina non 
ha aspettato che te, mio bel sole, da quando 
è nata: e t'ho riconosciuto quando Cho visto. 
Dimmi ora tu che Dorina vale meno del mondo 
tutto, e lo ti lascerò andare. Dimmi tu che 
tutte le cose insieme valgono più di Dionisio, 

Dorina ti lascerà andare. Piccolo mio, per- 
suaditi che le parole della gente sono sciocche 
e noiose: tu non devi ascoltare che Dorina 
tua, Che altro può esistere per noi che sap- 
piamo che cosa sono le nostre carezze 

Era così flautata e così sincera, così vera 
e profonda nella sua ingenuità che Dionisio 
sentiva in fondo d'esser d'accordo con lei, 
Non gli sembrava possibile in realtà, che gli 
uomini si allannassero dietro altre costruzioni 
della vita mentre la legge dell'amore era tanto 
più semplice, tanto più autentica. Ma egli 
ne dubitava ogni mumento, mentre Dorina 
ne era sempre certa. Comprendeva ella di 
meno, o era lui a comprender di meno? Glielo 
disse, sentì il bisogno di dirglielo. Ma ella, 
questa volta, non capì la distinzione. 

— Se tu puoi preoccuparti d'altro — escla- 
mò — vuol dire che tu игапи meno di quanto 
io tamo. Ah, Dionisio, è questa la verità! 
Se tu sentissi il mio dolore quando dici di 
partire, non solo non partiresti, ma non lo 
| diresti nemmeno. 

Ed ecco lei risolveva tutto in um attimo 
con la forza del suo istinto d'amore: era lo- 
gica e diritta come una spada. A lei realmente 


doveva sembrare una pazzia la necessità di 
Dionisio di allontanarsi. Non fu possibile per- 
suaderla. Ella si precipitó per le scale, di- 
cendo ch'era finita fra loro due, ch'ella sa- 
rebbe morta piuttosto che ritornare 
s'egli fosse partito. 

Era giù notte: s'arresto sbigottita dinanzi 
al cielo constellato, € Dionisio potè raggiun- 
gerla sullo stradale: 

— Dorina, credi in me ciecamente. Per te, 
рег me. per la tua bimba. ti scongiuro, Do- 
rina! 

Ma Dorina non rispose piu; cammino svelta 
а piccoli passi e giunta alla sua via domandò 
un'altra volta: 

— Tu parti? 

E Dionisio rispose: 

‚  — Dorina, ti supplico, ini gitto in ginocchio, 
i Dorina! 


a lui 


— Va bene — disse lei e fuggì via verso 
i casa. 
| — Dorina! — ипо Dionisio, in un impeto 


| prepotente di correrle appresso, di stringerla 
forte al cuore, di non pensare più ad altro, 

i di fuggire con lei lontano quella stessa notte, 
d'uecidersi anche, pur di tinire quello strazio. 
Ma si ribellò subito: 

„То devo partire. Rovinerei lei, me. 
lo devo partire ». 

S'udi il cancello di Dorina che «i richiudeva 
in quel punto, e l'eco che ne ripeteva il colpo. 
Fu come se la piccola mano di lei gliel'a- 
yesse sbuttuto contro il petto. 

a Perduta! Perduta!» singhiozzo, e si senti 

| morire. 

(Continua). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Società «Ilva ». — Depositi di minerali e impianti per i trasporti 


PER LA SPADA PER L'ARATRO PER LA PRORA 


LILYA 


LA GRANDE IISOODU T T ISIGE^ DELL ACCIAIO., 


liva è il nome di una grande società metallur- 
gica, ma è più ancora il mutto famoso, il simbolo 
che designa il formidabile regno, le divampanti in- 
dustrie dell'acciaio, i titanici gesti, 1 giganteschi 
macchinari, i forni ruggenti nell'opera vulcanica, i 
neri paesaggi delle miniere, i laghi di metallo in- 
candescente, i lingotti, le piastre, le sbarre del me- 
raviglioso e compatto elemento di cui si forgiano 
le armi per la vittoria, gli strumenti per la ricchezza. 

оа è ognuna di queste cose ed è tutte queste 
cose; e come raduna in sè tante attitudini, tante 
maestrie e forze, tanti centri e stabilimenti diversi 
dell'industria, in guisa da apparire quasi un com- 
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pendio di tutta l'industria, così rispecchia i meriti, 
i pregi, le qualità insigni di cui si illustra ammi- 
revolmente l'industria italiana in questo periodo 
storico, e cioè il contributo di opere e di prodotti 
dato alla patria e alla guerra, lo slancio creatore, 
labnegazione laboriosa, l'iniziativa geniale ed ar- 
dita, la patriottica fede, il generoso fervore di cui 
l'ultima e splendida prova ё la somma di 70 mi- 
lioni che l'//va ha sottoscritto al prestito nazio- 
nale. 

L'/[za non è adunque da considerarsi alla stre- 
gua degli altri enti industriali, delle singole Società 
per quanto importanti (e ben lo è col suo passato, 
il suo stato presente e il suo capitale di 50 milioni 
elevato ora a 150 milioni) dei semplici stabilimenti 
per quanto giganteschi (ed essa ne vanta qualcuno 
dei maggiori d'Italia), l'//va non deve essere con- 
siderata così, ma come un'universalità, una plura- 
lità nell'unità, come una molteplice industria о те- 
glio ancora come una complessa organizzazione che 
può esercitare tutte le attività e fabbricare tutti i 
prodotti di cui consta l'intero ciclo di un'industria 
completa, dall'estrazione delle materie greggie che 
essa elabora fino alla consegna del suo ultimo pro- 
dotto finito. 

Lva contiene nella sua immensa orbita tutti i 
mezzi e i procedimenti e gli impianti di ognuna delle 
singole operazioni e lavorazioni che compongono 
tutta l'industria dell'acciaio є qualcuna delle indu- 
strie aflini. Per nessun materiale, per nessun lavoro 
nè essenziale nè accessorio essa deve uscire dai suoi 
confini e dai suoi attrezzi. Trae minerali e combu- 
НЫЙ dalle sue miniere e da quelle in cui è inte- 
ressata, e che sono le più ricche e vaste d'Italia; li 
trasporta con Ja flotta dei suoi piroscafi, li sbarca, li 
accumula, li distribuisce sui propri pontili a mare, 
nei propri 57/05, coi propri mezzi ferroviari, li fonde 
e li brucia nei suoi altiforni, nei suoi impianti per 
la trattazione del coke e la distillazione degli oli 
leggeri, che sono i più perfezionati e colossali d'i- 
talia; trasforma e riduce l'acciaio sotto tutte le for- 
me utilizzabili nei suoi laminatoi, lo connette in 
robuste carene nei suoi cantieri, lo lavora є lo con- 
segna ш artiglierie e proiettili nelle sue sterminate 
oflicine meccaniche. 

, Ecco Гоа guardata sommariamente nel suo as- 
sieme. 

‚Ма per ben conoscerla, рег apprezzarne l'immen- 
sità e la potenza occorre distinguere і principali 
elementi chie la compongono. 

L'/fva possiede stabilimenti propri e ne conduce 
ed esercisce altri di numerose Società. 

Vediamoli ad uno ad uno brevemente. 


Lo stabilimento proprio dell'//va è quello che essa 
possiede ai Bagnoli presso Napoli. Costituitasi 1'//va 
nel 1905 con un capitale di 30 milioni portato a 34 
nel 1907, assicuratasi il minerale Elbano (200 000 
tonnellate annue) nel 1907, acquistò il terreno ai 
Bagnoli tra il 1907 e il 1908 e diè subito mano alla 
costruzione degli edifici e degli impianti. 

„Oggi lo stabilimento dei Bagnoli è non solo il 
più imponente ma il più moderno e perfezionato 
d'Italia. Si estende su un'area di 1.200.000 metri 
quadrati, posti in eccellente posizione, con 520 me- 
tri di fronte sul mare, ove è stata installata una 
sistemazione grandiosagdi pontili, di gru, di ro- 


Società «Ilva» — Sfornamento dei lingotti, 


taie per lo sbarco e il trasporto dei materiali e il 
servizio degli alti forni. 

Lo stabilimento si divide іп cinque sezioni prin- 
cipali, di cui ognuna per la sua vastità e impor- 
tanza e per la quantità di lavoro che vi si compie 
costituisce un grande ente industriale, uno stabili- 
mento a sè giù potentissimo. 

Tali sezioni sono le seguenti: L'impianto dei 
forni a coke e sottoprodotti — gli altiforni — le 
acciaierie i laminatoi — la distillazione degli oli 
leggeri (benzolo), per esplosivi. 

Е forni a coke constano di tre grandi batterie a 
ricupero di sottoprodotti, le quali si allungano in 
una specie di diga bizzarra e producono tutta il 
coke necessario alla marcia degli altiforni. 

Gli altiforni ci trasportano nella regione favo- 
losa dei giganti, Con le loro torri e cupole maestose, 
con le armature ferree di ponti e di arcate che 
vi si slanciano sopra, con i loro vortici di fumo 
e di fiamme. sembrano invero costruzioni chimeri- 
che, ordegni per un'opera sovrumana in cui gli ele- 
menti ribollano nel loro furore originale. Pare que- 
sta una vicenda tanto rude e formidabile quanto 
quella della guerra. La potenza che crea si sferra 
qui terribile come quella che distrugge. Ма un or- 
dine mirabile, una legge severa la regge; meccani- 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Società « Ilva». — Batterie dei forni a coke. 


camente il minerale arriva, si innalza, si versa, 
si trasforma in fiume di ghisa ardente. Ognuno 
dei tre alti forni ne emette 200 tonnellate nelle 
24 ore. 

La ghisa allo stato liquido affluisce direttamente 
allacciaieria dove viene passata in un immenso 
mescolatore da 350 tonnellate. Da qui è avviata a 
cinque forni Martin basici da 50 tonnellate che la 
trasformano in acciaio. 

I laminatoi colossali che sono l'imagine più espres- 
siva e concreta della forza che stritola e che pla- 
sma, specialmente adatti alla fabbricazione delle 
rotaie e dei grossi profilati d'acciaio, possono prov- 
vedere alla totale laminazione di tutto il prodotto 
dell'acciaieria, a mezzo di un possente blooining 
con motrice da 7000 cavalli e 41 due non meno 
possenti treni ognuno indipendente, mosso l'uno, 
il più forte, da una motrice a vapore di ben 10 000 
cavalli, e l'altro da una di 7000 cavalli. 

]n una imponente officina centrale spaziosa, 
ammirabile, densa di macchine magnifiche, come 
le sterminate gallerie delle esposizioni mondiali, 
sono collocate in giusto ordine le macchine sof- 
fianti a vapore ed a gas per gli alti forni ed i so- 
lenni gruppi elettrogeni, che sviluppano l'energia 

| necessaria a muovere l'innumerevole macchinario 
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dei vari servizi principali ed auxiliari, un'ondata di 
forza di 8500 cavalli. 

Una fitta rete ferroviaria con treni elettrici e a 
vapore provvede all'approvsigionamento, alla di- 
stribuzione e circolazione di materiali, combustibili 
e oggetti in ogni parte dello stabilimento. 

Debbonsi ancora ricordare tra gli impianti ausi- 
liari un'officina meccanica per le riparazioni, un'al- 
tra per la cottura della dolomite e la. fabbricazione 
dei refrattari ed altre per Vagelomcrazione е il 
bricchettaggio del minerale minuto c per la рго- 
duzione dell'ossigeno. 

E chi credesse ora dopo aver percorso questo 
dominio, dove ogni cosa e ogni gesto assume pro- 
porzioni ciclopiche, di esser pervenuto al limite della 
possibilità si ingannerebbe. 

Già sono parte in attuazione e parte in istudio 
rinnovamenti e ingrandimenti straordinari, tra cui 
un'acciaieria Thomas per il trattamento delle ghise 
fosforose e tre nuovi ultrapotenti treni lamiere. 

La produzione dello stabilimento dei Bagnoli può 
essere calcolata di circa 150 000 tonnellate di ac- 
ciai laminati all'anno, mediante il lavoro di circa 
2700 operai e di 35 owo cavalli. 
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in una sola direzione e'amministrazione apparten- 
gono a sei diverse società. Il che costituisce un 
aggruppamento di un'importanza eccezionale e di 
una genialità di sistemazione senza riscontro. È un 
solo impulso che da una parte si irradia a nume- 
rose officine sparse in ogni parte d'Italia, є le ас- 
corda idealmente e praticamente in un solo immane 
орібсіо, in un solo maestoso ritmo, in un solo in- 
tento, ed è dall'altra una svariata molteplicità di 
energie, di impianti, di produzioni che viene a con- 
vergere in un solo punto, a formare una sola cor- 
rente di una"forza incalcolabile destinata a un solo 
scopo, che può essere raggiunto con una larghezza 
meravigliosa. 

In virtù di questa speciale gestione FMa, per 
quanta riguarda l'entità del lavoro e della produ- 
zione, è come se praticamente fosse formata dai 
dieci dui venti stabilimenti da lei condotti e dai ca- 
pitali che li rappresentano; essa si trova quindi 
а poter disporre di una potenza sbalorditiva, з 
rivali, che può volgere al conseguimento dei più alti 
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zioni, l'agglomerazione dei minerali minuti e la pro- 
duzione del benzolo per gli esplosivi. 

Lo stabilimento impiega 3690 operai e 30 000 ca- 
valli. e la sua produzione è all'incirca di 120 000 ton- 
nellate di laminati. 


Di fronte agli Stabilimenti di Piombino stanno a 
Portoferraio nell'isola d'Elba quelli della Societá Elba. 

Comprendono due grandi batterie di forni a coke 
con recupero di sottoprodotti e tre alti forni della 
capacità di 200 tonnellate ciascuno e un'acciaieria 
Bessemer costituita da un mescolatore, due cubi- 
Jotti, un convertitore. Vi è inoltre un impianto elet- 
trosiderurgico per la produzione delle leghe metal- 
liche con propria centrale elettrica di circa 6900 ca- 
valli. є poi un'altra centrale. indipendente con le 
inacchine soffianti per gli altiforni e i gruppi elet- 
trogeni che forniscono l'energia occorrente ai ser- 
vizi accessori dello stabilimento. 

Lo stabilimento di Portoferraio occupa un'area 
di oltre 360999 metri quadrati, è munito di un im- 
portantic.imo impianto di scarico con un pontile 
principal: a cui possono attaccarsi anche i più 
grossi pitozcafi. 

Una Шома trasporta il carbone c il minerale dal 
pontile ai depocitl. 
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fini e del più insigne fra tutti: la difesa e la pro- 
sperità della Patria. 


Elenchiamo ora rapidamente questi stabilimenti 
condotti dall И, e in primo luogo quelli della 
Società degli alti forni, fonderie è acciaierie di 
Piombino. 

Chi verso sera $1 trova a percorrere la deserta e 
vasta" strada maremmana soffusa di malinconica 
dolcezza, può scorgere improvvisamente, allorchè 
sia giunto nei pressi di Follonica, l'orizzonte lon- 
tano ardere in una corona di rossi bagliori, come 
se l'arco del litorale di Piombino divampasse in un 
incendio. Е una visione stupenda e profonda. Pare 
che un rogo divori una città, ed è un rogo che su- 
scita un mondo di energie. Sono gli stabilimenti di 
Piombino nel fuoco del loro lavoro indefesso. 

Formano un insieme che per ampiezza, per co- 
struzioni e produzioni si avvicina a quello dei Ba- 
gnoli. Occupano un'area di circa 900 000 metri qua- 
drati sulla spiaggia di Portovecchio. Sono raccor- 


=] 


are ove moli є pontili con 
permettono il rapido 
i trasporti dei mate- 


dati alla ferrovia e al mare 
apparecchi celeri є potenti 
scaricamento delle navi є 
зако qui abbiamo tre batterie di forni a, coke 
che producono circa 500 tonnellate di coke al giorno, 
dotate degli apparecchi per И ricupero dei sotto- 
prodotti: catrame, solfato ammoniaco, benzolo; ab- 
biamo tre alti forni capaci di 500 tonnellate gior- 
naliere per la produzione della ghisa, abbiamo un 
grosso mescalatore e 5 forni Martin basici da 35 
a 50 tonnellate, рег la trasformazione della ghisa 


in accinio. 
Vi sono i 1 : 
con blooming c treno da rotaie 
in azione da motrici a vapore, e ‹ 
da боо a 300 millimetri azionati elettricamente. 
L'officina centrale pure vastissima contiene le 
macchine soffianti, i gruppi elettrogeni della forza 
di 10000 cavalli. n 
Vi sono altresì impiant 


aminatoi attrezzati per forti laminati 
e laminati, posti 
altri quattro treni 


i ausiliari per le ripara- 


« Piombino ». — Pontili c impianti per trasporto di materiali. 


| 


| 
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Ai forni a coke sono uniti gli apparecchi per la 
produzione del benzolo. 

La produzione è rilevante, arriva a 120000 ton- 
пешие di ghisa, бо ооо di acciaio, 3000 di leghe al- 
l'anno, mediante 1600 operai e 13 000 ПР. 

La società Elba, oltre a questo impianto metal- 
lurgico, ne possiede nell'isola un altro minerario 
che comprende Je miniere di ferro di proprietà 
dello Stato, le quali producono ben 500 000 tonnel- 
late all'anno di minerale. 

Talchè si può dire che l'intera isola, che il pae- 
saggio istesso con i suoi monti, le sue pianure, i suoi 
lidi insieme agli stabilimenti e alle officine sterminate, 
ai forni e alle fornaci ruggenti, alle macchine gigan- 
tesche e agli uomini infaticabili partecipa fantasti- 
camente a questa colossale opera di creazione, 


Un altro gruppo unito all'//va è quello della Sø- 
cietà delle Ferriere Italiane di Roma con i suoi 
tre stabilimenti di Torre Annunziata, di San Gio- 
vanni in Valdarno, di Bolzaneto. 

A Torre Annunziata vi è un'acciaieria con due 
forni Martin da 25 tonnellate, laminatoi per medi 
e piccali profilati є trafileria con oflicina per la 
zincatura del filo, per la fabbricazione delle punte 
d'acciaio є della corda spinosa. 


I suoi prodotti ascendono a 50 000 tonnellate per 
anno ottenuti con 1000 operai e con 1000 HP. 

¿A San Giovanni in Valdarno vi è pure ип’ас- 
cialeria di nuova costruzione per tre forni Martin 
€ laminatoi per la fabbricazione di travi ed altri 
profili medi oltre a cinque treni per i profili mi- 
поп. Vi è ancora un imponente gruppo di magli 
per la forgiatura di assali e proiettili, e un'officina 
di trafileria, Ancatura e puntineria, i 

La produzione complessiva si aggira sulle 40 000 
tonnellate con 900 operai e 3500 HP. A Bolzaneto 
abbiamo un grandioso impianto di acciaieria con 
quattro forni Martin da 25 tonnellate, di lami- 
nato! con un treno da houtrelles, uno da Татісгіпі 
Е uno per piccoli profilati, e un'officina speciale per 
a demolizione € preparazione di rottami d'acciaio. 

La produzione annua ascende a Circa 50 000 ton- 
nellate impiegando 1200 operai e 1300 НР. 


Arriviamo così a uno dei 
condotti datt Zua, quello de 
i Savona. 
Qui пої 


Я stabilimenti 
la Sacictá Siderurgica 


10i possiamo scorgere tutta | 'orazi 

! dell'acciaio nelle sue vare fasi m d votazione 

| T 5 ci suoi diversi 
Cominciamo dall'acciaieria 


che comprende ben 
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6 forni Martin basici da 3o tonnellate e uno acido 
da 15 tonnellate, e poi potenti laminatoi con bloo- 
ming da 1100 millimetri e tre treni per rotaie e 
grossi profilati di acciaio. Vari altri treni minori 
azionati da motrici a vapore e da motori elettrici 
servono per la produzione dei profilati medi e pic- 
coli. Due grossi treni, l'uno Universale per larghi 
piatti, l'altro da lamiere completano i laminatoj. 
_Una centrale a vapore ed un'altra elettrica for- 
пізсопо l'energia per alcuni laminatoi e per i ser- 
VIZI accessori. 

| La produzione in laminati d'acciaio è ingentis- 
sima, supera le 110000 tonnellate annue 

Vi è poi un reparto per la fabbricazione delle 
bande stagnate, una fonderia di tubi e pezzi spe- 
ciali, un'ollicina di costruzioni metalliche, un proiet- 
tificio, un'officina per piccoli armamenti ferroviari 
e scambi normali. 

Tutte queste lavorazioni richiedono 3300 оре- 
rai e una forza di circa 20000 cavalli. 


Lungo la Riviera di Ponente si contano nume- 
rosi altri stabilimenti posti sotto la diretta ge- 
stione dell'7/va. 

Ve ne sono tre in Sestri Ponente della Società 
Ligure Metallurgica. 

In quello centrale è disposta un'acciaieria con 6 
forni Martin da 15 tonnellate ciascuno con laminatoi 
che ne lavorano la maggior parte dell'acciaio. 

Nel secondo stabilimento di Chiaravagna sono 
stabiliti alti laminatoi per medi e piccoli profilati. 
Il terzo stabilimento di Multedo è adibito alla fab- 
bricazione di molle e alla finitura del materiale di 
armamento ferroviario. 

La produzione dei tre stabilimenti può valutarsi 
in 20000 tonnellate di acciaio, 15000 di lamiere, 
5000 di altri prodotti, ottenuti con 1600 operai e 
una forza di 5000 cavalli. 

Un altro importante impianto metallurgico, sem- 
pre sotto la diretta azione dell'//va, è quello di Pra, 
che appartiene alla Società Acciaierie e Ferriere 
di Prà, Consta di un'acciaieria con tre forni Martin 
da 25 tonnellate ciascuno, di laminatoi con un treno 
medio da lamiere e tre treni minori per poutrelles e 
sagomati di ferro e acciaio, di una centrale elettrica 
di 1000 cavalli, di un'officina meccanica per le ri- 
parazioni, e di una fabbrica di bulloni. 

La produzione annua è di 40 000 tonnellate, a cui 
sono addetti 800 operni. 


Ma l'aggruppamento dell'//va non si arresta qui: 


Società « Piombino ». — Veduta generale degli Stabilimenti. 


la sua influenza, il suo interessamento, il suo con- 
| trollo si estendono e si ramificano in una cerchia 
infinitamente più larga, fino a irradiarsi in ogni 
zona d'Italia e in ogni genere di industrie. 

Anzitutto partecipano al sistema dell'//va le prin- 
cipali Società Minerarie, e le più ricche miniere 
italiane, specialmente di ferro, come, ad esempio, 
le miniere dell'isola d'Elba, di proprietà dello Stato 
€ cedute in affitto alla Società Elba fino al 1922, 
con una produzione annua di 500 000 tonnellate; le 
Miniere della Nurra, in Sardegna, della Società 
omonima, con una produzione di 250 000 tonnellate: 
le Miniere di Concas de Siuni e Perda Nieddu, 
con una produzione di 60 000 tonnellate; le Miniere 
dell'Ogliastra, in Sardegna, e di Stilo, in Calabria; 
le Miniere di Massa Marittima, con una produ- 
zione di 70000 tonnellate; le Miniere della Tolfa, 
in provincia di Roma, con 50 000 tonnellate; le Mi- 
niere di manganese a Monte Argentario, con 
40 000 tonnellate. A queste si aggiungono le miniere 
di combustibile: quelle di Кібойа, con 60 000 ton- 
nellate di lignite, quelle di Baccinello e di Monte 
Bamboli, con бо 000 tonnellate di lignite, quelle di 
Valdarno, con 1000 000 di tonnellate di lignite. 

In secondo luogo sono connessi all'7/zz importan- 
tissimi Stabilimenti Meccanici: quelli per la co- 
struzione di locomotive, turbine, motoscafi, delle 
Officine Meccaniche Navali di Napoli; quelli per 
costruzioni di navi e siluranti, delle Officine Na- 
vali Рапізоп di Napoli; quelli per costruzione di 
locomotive, carri ferroviari, macchine, utensili e 
proiettili, delle Officine Meccaniche di Reggio 
Emilia; 11 grande Proiettificio di Modena, della 
Società Piombino, e l'altro proiettificio e fabbrica 
di materiale ruotabile, dello Stabilimento Mecca- 
nico di Vado Ligure. E ancora le Officine Mecca- 
niche di Treviso, lo Stabilimento per la costru- 
zione di pali stirati di Vado Ligure e la Fonderia 
e Stabilimento Meccanico di Follonica. 

Abbiamo poi notevolissime le industrie navali 
dell'Iva, che comprendono una flotta di sua pro- 
prietà, con 26 navi da essa armate, della portata 
complessiva di circa 60 000 tonnellate, a cui se ne 
debbono aggiungere altre tre in costruzione e dieci 
in impostazione. E da far menzione del grandioso 
cantiere navale, con sel scali, annesso allo Stabili- 
mento di Piombino e di un altro non meno capace 
in costruzione a Bagnoli. 

Vengono quindi le industrie elettriche ed elettro- 
siderurgiche, in cui Mva è interessata, соте la So- 
cietà Elettrica del Valdarno, con una produzione 


di 16000 HP — la Società Toscana Imprese Flet- 
triche, 10000 HP — la Società Westinghouse, 
1200 НР — la Società Elettrica del Noja, 100 000 НР 
— la Società Adriatica dell Elettricità, 25000 НІ? 
— la Società Italiana dei Forni Flettrici — gli 
Impianti Elettrici sul Tronto e Pescara, in costru- 
zione, e Y Ассіаїстіа Elettrica a Castelnuovo di 
Valdarno, purè in costruzione. 

E per ultimo, altre industrie connesse alla Side- 
rurgia, quali la Società Zanelli, con stabilimento 
a Vado, per materiali refrattari, la Socictá Foscari 
di prodotti refrattari. 1а Fabbrica di cemento an- 
nessa allo Stabilimento della Piombino, la Società 
Magnesite, con stabilimento a Livorno, e cave ed 
officine a Castiglioncello, lo Stabilimento per pro- 
dotti refrattari, in Monterotondo, della Società Hva. 


La PRODUZIONE А 
GRUPPO « [LVA » RAGGIEN 

MINERALI (FERRO Е МА 

ComuustIDiLI (LIGNITE) |... о 1 100 000 

ACCIAI IN PRODOTTI FINITI. . . з 650 ово 

PER ESTRARRE, MUOVERE E TRATTARE QUESTE MA- 
TERIALI, PER EFFETTUARE SIFFATTA PRODUZIONE L' 5 И 
VA п IMPIEGA ЦЕ 25 960 OPERAI DIRETTAMENTE E 
22000 NELLE INDUSTRIE COLLEGATE. ÎN TOTALE DA 
LAVORO А 47000 OPERAI, LA POPOLAZIONE DI UN IN- 
TERA CITTÀ, E CALCOLANDO LE FAMIGLIF, LA POPOLA- 
ZIONE DI UNA PROVINCIA. 


COMPLESSIVA DI TUTTO Ll 
CIFRE SORPRENDENTI. 
SESE) TONN, | Sou cuo 


Ma tutto questo per quanto colossale e sba- 
lorditivo, è il presente, anzi è quasi uno stadio sor- 
passato, baie non vi € parte dell'//:a che non 
sia in continuo sviluppo, e poichè è giù pronto 
e in via di attuazione un piano di rinnovazione c 
di ingrandimento ancor più gigantesco ed elabo- 
rato, in seguito all'esperienza di questi ultimi anni, 
per arrivare molto probabilmente a un concentra- 
mento ancor più ampio di tutte le industrie atti- 
nenti all'//za, per accrescere viepiù la potenza є 
la produzione del gruppo, per assicurare Г indipen- 
denza assoluta verso l'estero dell'industria metallur- 
gica italiana e metterla in grado, dopa la guerra, di 
resistere vittoriosamente alla concorrenza delle in- 
dustrie straniere e di soddisfare a tutte le richieste 
che saranno provocate dalle numerose costruzioni 
navali. ferroviarie e meccaniche occorrenti alla 1e- 
staurazione del nostro paese. 

Siamo qui di fronte non soltanto a un immenso 
programma, ma a un mirabile processo evolutivo. 
per cui da uno stato inferiore di enti singoli с iso- 


Società «Па о, — Laminatoi. 


Societa a Piembiao o. — Centrale elettiin 
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Società e Siderurgica ». — Laminatoi. Duo reversibile da $00 mui 
р 


lati, siamo passati ad una condizione superiore di 


unità organizzate in un ente complesso, che gigan- 
teggia per la fusione delle energie di cui & composto, 
€ che dirette a un solo fine, guidate da un solo 
impulso animatore, ne moltiplicano straordinaria- 
mente l'efficacia. L'/fva è un siffatto ente organiz- 
zato e complesso, che abbraccia tutta un'intera in- 
dustria dalle sue fasi iniziali a quelle finali, che 
può esercitare tutti gli atti e fabbricare tutti i pro- 
dotti in cui si compendia tutta la grande vicenda 
della siderurgia, che comincia dalle viscere della 
terra e fluisce dalle bocche dei cannoni. 

Per nessun materiale, 
per nessun lavoro nè es- 
senziale nè accessorio de- 
ve dipendere da altri ed 
uscire dai suoi confini, 

Ma siamo soltanto al 
principio! Questo proce- 
dimento di aggregazione 
e di integrazione, essenza 
di ogni vero progresso, 
continua e si accentua 
ognor più, tendendo ad at- 
tirare nuove unità verso 
V/Iva e ad estendere l'or- 
dinamento dell’ //va alle 
società, agli stabilimenti, 
alle officine con cui essa 
si trova in rapporto. Е со- 
me una marea che tocca 
ed avviluppa nuovi lidi, fa 
federazione si arricchisce 
di confederati, quelli che 
eran soltanto interessati 
o confinanti entrano a 
farne parte, a incorporar- 
si nel formidabile organi- 
smo ognor più gagliardo 
e perfetto. 

Il programma su cui è 
tracciato l'avvenire del- 
Лоа e che svolge questa 
tendenza, non soltanto ci 

colpisce per l'entità delle 
vedute e dei criteri, per 
Vaudacia sicura dei pro- 
getti e delle aspirazioni, 
ma altresì per la sua pro- 
porzione nella enormità, 
per la sua precisa logica nell'ardimento, per il suo 
equilibrio e per il suo illuminato patriottismo. 

Allo scopo di meglio intenderlo è opportuno sud- 
dividerlo in varie parti. 

La prima si riferisce alla rinnovazione с all'in- 
grandimento degli stabilimenti attuali. Si tratta іп 
primo luogo di rimodernare gli impianti e i mac- 
chinari logorati dall'eccesso di lavoro imposto dalla 
guerra a seconda dci nuovi e grandiosi mezzi tec- 
nici suggeriti dalla pratica di questo Jade. In 
secondo luogo creare altri nuovi grandi impianti 
di treni a lamiere negli stabilimenti di 'Bagnoli e 
Piombino, sia per soddisfare i bisogni derivanti dalle 
costruzioni che seguiranno in Italia dopo la con- 
clusione della pace, sia per adempiere lo stesso 
programma navale dell'//za. Infine provvedere al- 
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l'installazione а Bagnoli di un'acciaieria Thomas 
del tipo delle più grandi acciaierie estere, per la 
produzione di grosse poutrelles e di ferri mercantili 
in rilevanti quantità e a condizioni da poter com- 
petere con la concorrenza estera. 

Gli altiforni di Bagnoli в di Piombino saranno 
completati ciascuno con altre unità e cosi pure gli 
impianti per la produzione del coke c suoi derivati 
curando l'utilizzazione dei prodotti della distilla- 
zione del catrame e degli oli leggeri. La seconda 
parte si riferisce a uno dei bisogni più vitali che 
зі faranno, sentire dopo la guerra, all'incremento 


Società « Ferriere Italiane ». — Laminatoi. 


dei trasporti navali e della costruzione di navi. 
E'llva, come abbiamo visto, possiede una consi- 
derevole flotta per i suoi trasporti ma per accre- 
scerla, per rimpiazzare le navi silurate, per assicu- 
rare il rifornimento degli altiforni e per diminuire 
il costo dei trasporti marittimi, ha in preparazione 
e in pragetto tutta una nuova flotta di magnifiche 
navi, oltre una diecina, da costruirsi nei cantieri 
della società с in altri cantieri italiani con mate- 
riali forniti аа Лоа stessa. 

In relazione all’ impostazione di tale naviglio si 
sta edificando già a Piombino un immenso cantiere 
navale con sei зсай, e un altro поп importante è 
in progetto nell'Italia meridionale. 

La terza parte riguarda pure la soluzione di uno 
dei più urgenti problemi della prosperità nazionale e 


Sucietà « Elba». — Minicre di ferro. 


cioè la moltiplicazione delle fonti di energia elettric 
per la elettrificazione delle officine e delle ferruvie. 

Più d'ogni altra è emersa dalla guerra la neces- 
sità di creare nuove sorgenti di energia elettrica с 
di estenderne l'utilizzazione per il risparmio di com 
bustibile estero. Oltrechè un ottimo affare indu- 
striale, è questa una questione nazionale e un com- 
pito patriottico, а cut. ГИга ha dedicato studi ed 
opere e che ha in animo di risolvere e di adem: 
piere nel modo più completo. A tale intento ha 
deciso di elettrificare tutte le sue officine, di curare 
l'impianto di forni elettrici, di stabilire importanti 
stazioni idraelettriche, di 
stringere nuovi accordi 
oltreaquelli giù numerosi 
esistenti con la Società 
Meridionale di Elettrici- 
tà, allo scopo di aumenta- 
re le derivazioni attuali, di 
promuovere intensissime 
derivazioni idroelettriche 
nell'Italia Centrale e Me- 
ridionale. tanto per adu- 
perarne Tenergia negli 
stabilimenti. dell /72 4. 
quanto per contribuire al- 
lelettriticazione di altre 
officine e della rete ferro- 
viaria del Mezzogiorno. 

La quarta parte si rife- 
risce alle miniere. Anche 
in questo campo Tva è 
già interessata e collegata 
con forti società minerarie 
italiane, ma, oltrechè a 
estendere queste sue rela- 
zioni, l'//:a mira a pro- 
muovere quanto più è pos- 
sibile l'incremento e lo 
sfruttamento delle pro- 
prie e di altre nuove mi- 
niere di ferro, di manga- 
nese, di lignite, queste ul- 
time con una speciale 
sollecitudine, costituendo 
il loro rendimento un in- 
teresse altissimo per la 
nazione, data l'odierna 
carestia e gli alti prezzi 
del combustibile. Eguale 
studio ha rivolta ГИоа ad altre sorgenti di combu- 
stibile col determinare la costituzione della Società 
Petroli e Bitume, che già sta facendo ricerche di 
petroli a assaggi in varie parti d'Italia. 

Sarebbe superfluo ogni commento e ogni ampli- 
ficazione per un simile programma non cià di ve- 
dute e di aspirazioni astratte ma di studi, di pro- 
getti che, pur avendo una fantastica grandezza, stan- 
по già acquistando la più bella с pratica rea 

А esprimerne l'alto valore basta metterne in гі 
lievo l'impronta patriotticamente nazionale. 

Impresa veramente nazionale si è mostrata Iva 
col dare tutto il suo più ardente sforzo per la Patria 
in guerra; ed altrettanto vuole essere in avvenire, 
col dare tutto il suo provvido concorso alla restau- 
razione e alla prosperità dell'Italia nella pace. 
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Società « Elba». — Miniere di ferro. 


Societa о Ligure Metallurgica ». — Deposito materiali. 
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Società Anonima 


1.° In conformità alla deliberazione dell'assemblea generale straordi- 
naria dei soci in data 31 gennaio 1918, il capitale della Società «ILVA » viene 
elevato da 50 a 150 milioni di lire, mediante l'emissione di 500.000 nuove 
azioni la cui sottoscrizione è riservata come appresso. L'aumento di capitale 
è garantito dagli Istituti firmatari del presente programma. 

2° Le 500.000 azioni nuove dipendenti dall'aumento di capitale come 
sopra deliberato ed aventi godimento dal 1.2 gennaio 1918, sono riservate in 
sottoscrizione agli azionisti delle Società: і 


Società Anonima lva (Ilva): 

Società Anonima di Miniere ed Alti Forni « Elba» (Elba); 
Società Alti Forni, Fonderie, Acciaierie di Piombino (Piombino); 
Società Siderurgica di Savona (Savona); 


Società delle Ferriere Italiane (Ferriere). 


3.° A seguito di accordi intervenuti tra la Società « ILVA » e le Società 
da essa controllate per una parziale rinunzia ai diritti di sottoscrizione, le 
nuove azioni sono offerte in opzione agli Azionisti, nelle proporzioni seguenti: 


1 azione nuova « ILVA » per ogni azione Миа’; 


1 azione nuova « ILVA » per ogni azione Elba ; 


1 azione nuova «ILVA » per ogni due azioni Piombino; 


4 azioni nuove « ILVA » per ogni cinque azioni Savona ; 
«ILVA » per ogni cinque azioni Ferriere. 


4 azioni nuove 


Agli ‘Azionisti delle 
teranno per la sottoscrizione un numero di azioni della stessa natura non 
esattamente divisibile singolarmente per le quote suindicate — per le frazioni 


Società Piombino, Savona e Ferriere — che presen- 


a) è proprietaria dello Stabilimento Siderurgico di Bagnoli, 
che direttamente gestisce e dirige; 

b) conduce gli Stabilimenti delle seguenti Società: Società 
Siderurgica di Savona; Società « Elba » con Stabilimento Siderurgico 
in Porto Ferraio; Società degli Altiforni ed Acciaierie di Piombino 
con Stabilimento in Piombino; Società delle Ferriere Italiane con 
Stabilimenti in Torre Annunziata, San Giovanni Val d'Arno e Bolza- 
neto; Società Acciaierie e Ferriere di Prà con Stabilimento іп Prà; 
Società Ligure Metallurgica con tre Stabilimenti in Sestri Ponente. 

Sono già unite alla « ILVA » o da essa controllate, le più importanti 
Miniere di ferro italiane; le Miniere di manganese del Monte Argen- 
tario, oltre a molte Miniere di lignite є combustibili vari, Sono pure 
unite o da essa controllate importanti Società e Stabilimenti per indu- 
strie meccaniche. 17 « ILVA» è infine interessata in alcune tra le 
più importanti industrie elettriche ed elettrosideruryicho italiane. 

L'«ILVA » è quindi l'esponente della ‘siderurgia. nazionale. 
17 gruppo di industrie siderurgiche є minerarie concentrato ncl- 
LaILVA о e nelle quali Г «ТУА » é interessata rappresenta ul 
31 dicembre 1917 oltre 350 milioni di capitale: un milione di tan- 
nellate di soli prodotti di acciaio; due milioni circa di tonnellate 
di materiali estratti; 50.000 operai. impieqati, oltre 100.000 ИР 
di forza motrice. = 
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Sede in ROMA 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA 90 A 150 MILIONI DI LIRE 


di dette quote, saranno consegnati dei buoni di sottoscrizione di un decimo 
di azione nuova, e precisamente: 


З per ogni azione della Società Savona e Ferrierz; 


5 per agni azione Piombino: 


La presentazione di tali buoni in gruppi di dieci alle Casse incaricate da- 
ranno diritto a sottoscrivere una azione « ILVA » nuova alle condizioni in- 
dicate in questo programma. ll tempo utile alla presentazione dci buoni 
scade il 21 febbraio 1918. . 

4." Ц prezzo di sattoscrizione è fissato in L. 220 per ciascuna azione, da 
versarsi integralmente all'atto della sottoscrizione contro una ricevuta provvi- 
soria che sarà rilasciata daile Casse incaricate. e che verrà tramutata a suo 
tempo nei titoli definitivi al portatore. 

5. Il diritto di opzione potrà essere dai suddetti Azionisti esercitato 
dall 11 a tutto Й 20 febbraio 1918, mediante presentazione delle Azioni elen- 
cate su apposito modulo e firmato dal sottoscrittore. 

I titoli presentati saranno muniti di una stampiglia comprovante Vesercitato 
diritto є restituiti all'atto. Agli Azionisti dell'a ILVA » che eserciteranno il 
“diritto di sottoscrizione, © concesso di conteinporancamente prenetarsi per 
un maggior numero di nuove Azioni, da assegnarsi loro, in modo insiada- 
cabile, nei limiti delle eventuali residuanti disponibilità, scaduto il termine 
dell'opzione, in proporzione all'entità delle prenotazioni, nonchè in rapporto 
alla. importanza delle opzioni effettivamente esercitate dagli Azionisti pre- 
notanti. Per azione prenotata dovrà versarsi l'acconto di L. 20. 

6." La sottoscrizione potrà essere esercitata presso qualsiasi Cassa degli 
Stabilimenti degli Istituti e Ditte Bancarie, firmatari del presente programina, 
presso le cui Casse i sottoscrittori potranno ottenere ogni eventuale chiari- 
mento т ordine alla sottoscrizione, nonchè i moduli necessari ul compimento 
dell'operazione. 


BANCA' COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCA ITALIANA DI SCONTO - BANCO DI ROMA 
ZACCARIA PISA, MILANO - BANCA FELTRINELLI, MILANO - L. MARSAGLIA, TORINO 
(A. GRASSO E FIGLI, TORINO - FRATELLI CERIANA, TORINO - MAX BONDI & С. GENOVA 


LA SOCIETA “ILVA” 


L'e ILVA o dispone attualmente di una flotta di 26 navi della 
portata complessiva di circa 00.010 tonnellate: ha in costruzione 
altre quattro navi per circa 30.000 tonnellate є sta eseguendo Î'im- 
pianto di un cantiere navale con sei seali per cargo boats. 

И programma cui è destinato l'aumento di capitale є che riguarda 
prevalentemente il dopo guerra, si riassume nel rendere il nostro 
Paese. per quanto più è possibile, indipendente dalf estero nelle 
industrie siderurgiche e meccaniche, e per rendere possibile la so- 
luzione dci problemi di organizzazione e di suiluppo economico 
e tecnico che la pace porterà seco in quel campo, Oltre а cio essa 
si propone di svolgere un largo programma industriale nel mezzo 
giorno d'Italia dando coi fatti, e non a parole soltanto, una spinta 
alla redenzione economica di quelle provincie. Ловае parte esson- 
ciale del suo programma è la costruzione di una flotta mercantile 
per i molteplici bisogni del Parse. 

їла ШЛА» ha la sua costituzione finanziaria non gravata Ча pesi 
e da debiti. Essu conta, рег lo svolgimento del suo grande pro- 
gramma nazionale, sui mezzi propri. И suo inevitabile succese 
avra prelonda influenza. sull'avvenire industriale del Paese, Esca 
ha sottoseritto al prestito nazionale 'ingeute somma di zo milioni 
di lire. la maggiore sottoscrizione sinora compiuto Ча qualsiasi 
gruppo industriale italiano. 


PRESTITO. NAZIONALE 
RENDITA CONSOLIDATA 5% NETTO 


." EMESSA А L.80,50 PER IOO NOMINALI ROSI 
REDDITO EFFETTIVO 5/0 A ESENTE DA IMPOSTE 
PRESENTI E FVIVRE ———. LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO DAL 
15 GENNAIO aL 3 FEBBRAIO PRESSO TVTTE LE FILIALI DEGLI ISTH 
TVTI DI EMISSIONE E PRESSO GLI ISTITVTI DI CREDITO ORDINARIO, LE CASSE 


DI RISPARMIO, LE BANCHE POPOLARI E COOPERATIVE, LE DITTE E SOCIETÀ 
«BANCARIE PARTECIPANTI AL CONSORZIO. PER L'EMISSIONE DEL PRESTITO: 


CHIEDERE IL PROGRAMMA DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Istituti e Ditte Bancarie componenti il Consorzio: 


Banca d'Italia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Cassa Nazionale di Previdenza — Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Casse di 
Risparmio appartenenti all'Associazione fra le Casse di Risparmio italiane — Istituto della Opere Pie di San Paolo — Monte dei Paschi di Siena — Banche 
Popolari appartenenti alla Federazione fra gli Istituti Cooperativi di Credito — Banche Popolari appartenenti alla Federazione Bancaria Italiana. — Banca 


Commerciale Italiana — Credito Italiano — Banca Italiana di Sconto — Banco di Rama — Banca Popolare di Milano — Banca Lombarda di Depositi e 

Conti Correnti — Banco Ambrosiano — Banca Cooperativa Milaneso — Banca Agricola Milanese — Banca Piccolo Credito Bergamasco — Banca Bergamasca 

di Depositi e Conti Correnti — Credito Commerciale di Cremona — Banco di Sconto del Circondario di Chiavari — Banca Generale della Penisola Sor- 

rentina — Ditta Zaccaria Pisa — Banca Feltrinelli — Ditta Fratelli Ceriana — Ditta A. G.asso e Figlio — Ditta L. Marsaglia — Banca A. e C. Prandoni — 
Ditta Vonwiller e C., e altre Banche, Società с Ditte Bancarie del Reguo, rappresentate dalla Presidenza del Consorzio. 


